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Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 
i deputati Carcaterra, . Farinet, Giammarco, 
Migliori e Pastore. 

( I  congedi -sono concessi). 

Deferimento di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva 
fatta in precedenti sedute, ritengo che i se- 
guenti disegni di. legge possano essere deferiti 
all’esame e all’approvazione delle Commissioni 
competenti in sede legislativa: 

(( Aumento del contributo governativo a fa- 
vore dell’Entc nazionale per la educazione 
marinarti (H.N.E.M.) 1) (2031); 

(( Trasformazione della Facolta d’ingegne- 
ria presso I’Univcrsità degli studi di Cagliari 
in Facolt,à d’ingegneria, con una sezione p e r .  
l’ingegneria. mineraria ed altra sezione per 
l’ingegneria civile (sottosezione edile) )) 

(2032) ; 
(( Istlituzione di una imposta unica sui 

giuochi di abilità c sui concorsi pronostici di- 
sciplinati dal dccrcto-legge 14 aprile 1948, 
n. 496 )) (2033); 

(( Concessione a favore dell’Istit,uto del Na- 
stro Azzurro fra combattenti decorati al va- 
lor militare di un cont.ributo straordinario di 
lire 4 milioni per l’esercizio finanziario 1950- 
1951 )) (Approvato dalla I Commissione per- 
manente del Senato) (2035). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Annunzio di una proposta di legge. 

‘PRESIDEKTE. 2 stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge di  
iniziativa del deputato Spiazzi: 

(( Modificti dell’a~ticolo 14 della legge 
12 aprile. 1949, n. 149, concernente la revisione 
do1 tmttamento economico dei dipendenti sta- 
tali )) (2046). 

Avendo il proponente dichiarato di rinun- 
ziare allo svolgimento, la  proposta sarà stam- 
pata, distribiaita c trasmessa alla Commis- 
sione competcwtt>. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDEiSTE. Coniunico eli:. sono p:ir- 
venute dai ministeri conipctenti risposte 

scritte ad interrogazioni. Saranno pubblicate 
in allegato al resoconto stenografico della 
seduta odierna. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
In terrogazioni. Le prime due sono dell’onorc- 
vole Giulietti, al ministro dei lavori pubblici; 
la prima, ((per sapere se ritiene opportuno e 
necessario di fare costruire un porto rifugio 
in località (( AcquaMorta )) nei pressi di Monte 
di Procida, essendo ciò indispensahile per quei 
numerosi marittimi pcscatori n; la seconda, 
(( sulla necessità di costruire un porto-rifugio 
nella immediata zona a ponente di Pegli, 
affinché i pescatori (quasi ducmila), che eser- 
citano la loro professione da Cornigliano ad 
Arcnznno, non siano più costretti a ritirare 
i loro battelli sulla costa, il che è assai peri- 
coloso quando i l  mare è agitato )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facolt,A di rispondere ti 
qu es te interrogazioni. 

CAMANGI, Sottosegretario di  Stato per i 
lavori pubblici. Quanto alla opportunità di 
costruire un porto in località Acqua Morta 
nei pressi di Monte di Procida, la commissione 
dei piani regolatori dei porti ha già espresso 
parere contrario, soprattutto per la ingente 
spesa, che, in rapporto all’utilità che ne deri- 
verebbe, non sarebbe, a parere dei competenti 
uffici, giustificata. 

Quanto alla opportunità di costruire un 
porto-rifugio a ponente di Pegli, debbo anche 
qui dire che non è possibile l’intervento del 
Ministero dei lavori pubblici, perché la spiag- 
gia di Pegli non è classificata nelle prime tre 
classi della seconda categoria dei porti e delle 
spiagge nazionali. Quindi, a norma delle leggi 
vigenti, non è possibile al Ministero dei lavori 
pubblici intervenire. Sarebbe invece possibile 
ai comuni interessati prendere l’iniziativa, 
facendo affidamento sulla concessione del 
contributo di cui alla legge 3 agosto 1949, 
n. 589. 

Posso ancora dire, a solo titolo di infor- 
mazione, che il problema dei porti-rifugio è 
oggetto di studio presso il Ministero dei lavori 
pubblici; se lo studio condurrà a risultati con- 
creti, sarà presentato un disegno di legge, ma, 
in attesa di cio, non vi sono, allo stato, che le 

. possibilitg che ho indicato. 
PRESIDENTE. L’onorevole Giulietti ha  

facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 
GIULIETTI. Prima di incominciare, per 

dichiararmi naturalmente insodisfatto, per- 
ché la risposta più negativa di così non po- 
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teva essere, desidererei, se l’onorevole sotto- 
segretario me lo permette, rivolgergli la se- 
guente domanda: come può intervenire il 
comune di Pegli, non potrebbe intervenire 
anche il comune di Monte di Procida? 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Sì. Comunque è un’inizia- 
tiva che dovrebbe prendere il comune. 

GIULIETTI. La legge che disciplina i 
porti-rifugio e l’intervento dei comuni, con 
il concorso dello Stato, è uguale per t u t t i ?  

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Sì. 

GIULIETTI. Quindi, potrebbe anche ren- 
dersi parte diligente, volendo, il comune di 
Procida; come, volendo, potrebbe rendersi 
parte diligente il comune di Pegli. 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Sì. 

GIULIETTI. Dopo questa risposta, mi 
permetta, signor Presidente, di esprimere la 
ragione per la quale non posso essere sodi- 
sfatto. Comincerò dal porto-rifugio di Monte 
di Procida. L’onorevole sottosegretario ha 
detto che si t ra t ta  di una spesa assai rilevante. 
A che cosa ha voluto riferirsi? 

Certamente alla costruzione non di un 
porto-rifugio, perché il comune di Monte di 
Procida reclama da tempo la costruzione di 
un porto commerciale, per permettere ai pro- 
cidani, cioè agli dbitanti non di Monte di Pro- 
cida, ma dell’isola di Procida, di giungere al 
continente per la via più breve. 

Ora, trattandosi di abbreviare le distanze, 
la logica consiglierebbe di fare un portovera- 
mente un po’ più sodisfacente di un porto- 
rifugio nella località Acqua Morta di Monte 
di Procida. fi fuori dubbio che una costruzione 
di questo genere importerebbe una certa 
spesa; però~l’opera sarebbe quanto mai neces- 
saria per ragioni di carattere commerciale e 
di carattere marinaro. Insisto per ,tale costru- 
zione. 

In via subordinata, pur mantenendo ferma 
l’idea del porto commerciale, non potrebbe 
intanto il Ministero prendere in considera- 
zione la possibilità, la .doverosità di fare, 
come primo passo, un porto-rifugio per quei 
pescatori? La spesa per un tale porto non 
sarebbe rilevante. Sono stato sul posto. 

Vi è già un molo quasi pronto; e dalla 
. parte opposta vi è una curvatura del lito- 

rale che si presta molto bene per poter fare 
un porto-rifugio senza soverchia spesa. Stan- 
do così le cose, potevate darmi una risposta 
più comprensiva. 

Sapete il motivo per cui si chiama Monte 
di Procida ? L’espressione contiene un geni- 

tivo possessivo, perché un tempo Procida e 
Monte di Procida non erano distaccati; for- 
mavano la continuazione della costa. Venne 
un movimento tellurico straordinario che li 
ha  separati; e dove prima vi era la terra, 
adesso vi è il Canale di Procida, le cui acque, 
come addolorate per questo guasto tellu- 
rico secolare, sono (( accorrentate n. I pesca- 
tori, che esercitano la loro professione in 
quella zona, cqrrono gravi pericoli. Perché 
non fare una piccola spesa per permettere 
a questi modesti lavoratori di ricoverare i.loro 
battelli nella zona ’di Acqua Morta ? 

Per queste considerazioni, trovo la rispo- 
sta dell’onorevole sottosegretario (benché non 
ne abbia alcuna colpa) veramente insignifi- 
cante, impratica, ingiusta, sbalestrata, enorme. 

Dovete essere più ragionevoli verso questo 
proletariato della pesca, poco considerato 
da voi, perché & troppo umile. Protesto ! E 
rinnoverò questa protesta magari sotto for- 
ma di interpellanza. Occorrendo, ne presen- 
terò una serie. Comprendo la perplessità del 
Governo circa la costruzione di un’porto 
commerciale, benché assai necessario; ma, 
per quanto riguarda la costruzione di un 
porto-rifugio, non vi è nessuna ragione per 
rispondere in maniera così negativa. 

L’onorevole sottosegretario ha det to  che 
i! in corso di studio un disegno di legge in 
virtù del quale, se ho ben capito, anche i 
piccoli porti potrebbero essere fatti tutti a 
spese dello Stato. I comuni sono poveri e, 
se devono fare un porto-rifugio in gran parte 
a loro spese, non lo potranno mai fare. Questo 
progetto di legge contiene qualche cosa n e l  
senso di agevolare la costruzione di questi 
porti-rifugio con il concorso del cento per 
cento da parte dello Stato ? Potrebbe dirmi 
nulla in proposito l’onorevole sottosegretario ? 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. No, tu t to  è allo studio. 

GIULIETTI. Tutto si rimanda al futuro. 
Vuol dire che la classe interessata dovrà 
rendersi sempre più diligente con argomenti 
sociali un po’ più persuasivi. 

Veniamo all’altra interrogazione, al porto- 
rifugio nella zona di Pegli. La risposta del- 
l’onorevole sottosegretario è stata ancor più 
negativa perché, se a Monte di Procida, cioè 
iii quella località che ho menzionato, vi sono 
200 pescatori e relative famiglie, nella zona 
ligure, che va da Cornigliano ad Arenzano, 
vi sono 2000 e più pescatori che, con le loro 
famiglie, formano una popolazione di quasi 
10 mila abitanti. 

Voi avete speso miliardi per ampliare il 
porto di Genova, per farvi un idroscalo e 
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tante altre opere. Avete fatto bene, perché 
Genova non appartiene soltanto alla Liguria. 
Datii la sua importanza, è un porto nazionale 
che appartiene a tut ta  la marina mercantile 
italiana. Avete fatto bene ad ampliarlo, e 
farete ancor meglio se lo renderete più effi- 
ciente e più corrispondente alle necessita 
commerciali, assumenti ogni giorno maggiore 
sviluppo. Però, per i pescatori che vivono 
lungo il litorale ligure della riviera di ponente, 
non avete speso niente; non avete fatto niente. 

Nella riviera di  levante vi sono parecchi 
porti dove anche le piccole barche possono 
approdare, mentre nella riviera di ponente, 
all’infuori di Savona, Oncglia, Imperia e di 
San Rcmo, nessun porto-rifugio esiste. Da 
hrenzano a Cornigliano, come ho già detto, 
vi sono più di 2000 pescatori. Da Cornigliano a 
Ventimiglia ve ne sono diecine di migliaia. 
Bisogna provvedere in qualche maniera per 
questa gente. 

In localit& Pegli si può costruire un porto- 
rifugio senza spesa eccessiva. Ciò è indispen- 
sabile anche per un’altra importante ragione. 
Faccio presente che la ferrovia Genova- 
Pegli-Arenzano, specialmente nella località 
di Pegli, è in pericolo: il muraglionc chc so- 
stiene i binari B continuamente esposto ai 
colpi del mare. 

Se farete un porto rifugio a l’egli, non 
soltanto conipirctc un’opera umana e in- 
dispensabile per t u t t i  i pescatori della zona, 
ma salverete anche la ferrovia. Se voi non 
farete presto questo porto-rifugio, la ferrovia 
litoranea sarci distrutta dal mare. 

Onorevole sottosegretario, non sono so- 
disfatto della sua risposta; la prego di voler 
ricordare ciò che in questa seduta le ho 
detto, sia per la salvezza dei pescatori che 
del tronco ferroviario, e di riferire che la 
Federazione. italiana lavoratori del mare com- 
pirà tutto il suo dovcrc per tutt i  i marittimi, 
per tutta la gente di mare’, e quindi anche per 
i pescatori. 

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazio- 
ni, che trattano lo .stesso argomento, saraiino 
svolte congiuntamente: 

Paolucci, al ministro del commercio con 
l’estero, (( per sapere se e come intende inter- 
venire perché sia scongiurato il pericolo che 
nelle trattative in corso a Torquay tra il 
Governo italiano e quello della repubblica 
federale di Bonn circa la importazione in 
quello Stato dei nostri prodotti ortofrutticoli, 
venga accolta la proposta, fatta da quel 
governo, di applicare rilevariti tarifIe daziarie 
su tali prodotti, che provoclicrebbe l’aiinulla- 
mento quasi completo della. nostra esporta- 

. .  
zione, specie delle uve da tavola, con gravis- 
simo danno per la gid provata economia agri- 
cola di alcune province, in particolare di 
quella di Chieti, tanto martoriata dalla 
guerra 1); 

Capalozza, a i  ministri del commercio con 
l’estero e degli afferi esteri, (( per conoscere se 
sappiano della viva apprensione che si B diffu- 
sa tra i’produttori ortofrutticoli per la notizia 
di un prossimo, proibitivo dazio doganale per 
l’importazione di cavolfiori nel territorio della 
repubblica occidentale tedesca da parte del 
governo di Bonn; per conoscere altresì se la 
notizia corrisponde al vero e quali interventi 
ed iniziative intendano di prendere, ad evi- 
tare un gravissimo pregiudizio per vaste cate- 
gorie di lavoratori, già così duramente colpiti n. 

L’onorevole sottosegretario di SLato per 
il commercio con l’estero ha facoltci rispon- 
dere. 

CLERICI, Sottosegretario di  Stuto per il 
commercio con l’estero. Le trattative tariffarie 
svoltesi con la Germania nel corso della con- 
ferenza di Torquay, recentemente conclusasi, 
hanno in realta incontraio notevoli difficoltà; 
il che non ha impedito tuttavia di conseguire 
risultati che, nel complesso, si possono rite- 
nere sodisfacenti. 

In merito a quanto appare interessare più 
direttamente l’onorevole interrogante si pre- 
cisa che, nonostante la spiccata tendenza al 
protezionismo agricolo che ha caratterizzato 
l’atteggiamento della delegazione tedesca, si 
sono potute ottenere da parte nostra conces- 
sioni veramente considerevoli in favore delle 
nostre esportazioni ortofrutticole. 

Di fronte alle aliquote daziarie sensibil- 
mente elevate, previste nella nuova tariffa 
doganale approvata dal governo di Bonn nel 
dicembre del 1950, si son potute ottenere 
infatti, attraverso laboriose trattative, le se- 
guenti principali concessioni: abolizione del 
sistema di tassazione mista, per alcuni periodi, 
per il pomodoro e i cavolfiori e, negli altri 
casi, notevoli miglioramenti specialmente per 
quanto riguarda il rapporto t ra  dazi ad valo- 
rem e minimi specifici. 

Inoltre, per gli agrumi, il dazio concordato 
è del 10 per cento (eccezion fat ta  per i limoni 
il cui dazio è del 5 per cento), il che corri- 
sponde all’incirca al regime richiesto da parte 
nostra. 

Sigiiificativo è il confronto fra il regime do- 
ganale di alcuni dei principali prodotti orto- 
frutticoli secondo il trattato italo-tedesco del 
i925 e secondo gli accordi di Torquay, ricor- 
daiido che i vecchi dazi, espressi in Reichsmark, 
oggi sono riscossi in Germania in Deutschmwk, 



Atti  Parlamentari - 28895 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  22 GIUGNO 1951 

e che il rapporto di valore tra le due monete 
è all’incirca di 2 e 1. 

. Per il pomodoro, in base al trattato del 
1925, dal 10 maggio al 15 giugno, erano stabi- 
liti 3 Reichsmnrk al quintale, dal 16 giugno al 
al 30 settembre un Reichsmark e mezzo; se- 
condo il trattato di Torquay, dal 10 novembre 
al 31 maggio è stato stabilito solo il 5 per 
cento al quintale, dal 10 giugno al 20 luglio 
il 12 per cento e dal 21 luglio al 10 agosto il 
22 per cento, con un minimo di 4 Deutschmark. 
Cipolle ed agli: secondo il trattato del 1925, 
dal 31 gennaio al 1” febbraio e dal 10 febbraio 
al 30 giugno, i dazi erano rispettivamente di 
1 e 2 Reichsmark, mentre oggi sono ridotti 
a 2 Deutschmark. 

Se gli onorevoli interroganti vorranno la 
specificazione per quanto riguarda tutt i  i 
prodotti [cavolfiori, fagiolini, piselli, mele 
da tavola, pere da tavola e cotogne, uva 
da tavola, albicocche, pesche, prugne, e su- 
sine) io potrò consegnarne loro una copia. 
Comunque, si può dire che per tut t i  i pro- 
dotti i dazi sono stati ridotti. Citerò soltanto 
una voce che forse può interessare in modo 
speciale l’onorevole interrogante, per la 
zona che egli in modo particolare rappresenta 
qui alla Camera, vale a dire la voce 08.04 - 
uva fresca da tavola-e dirò che è stato con- 
cordato a Torquay un dazio de11’8 per cento 
ad valorem per uva importata dal 10 luglio al 
31 agosto, con un minimo specifico di 5 
Deutschsmark per 100 chili; per uve impor- 
tate dal 10 settembre al 31 ottobre del 20 per 
cento ad valorem con un minimo specifico di 
6 Deutschsmark per 100 chili; importate dal 
10 novembre al 30 giugno, un dazio del 5 per 
cento e un minimo specifico di 5 Deutschsmark 
per 100 chili. 

Si è così ottenuto, come l’onorevole inter- 
rogante può rilevare, un notevole miglio- 
ramento rispetto al dazio generale della ta- 
riffa doganale per l’uva fresca da tavola, in 
misura del 25 per cento ad valorem. 

I nuovi dazi non sono da considerarsi 
notevoli neanche rispetto .a quelli . conven- 
zionali in base al trattato italo-tedesco del 
1925, e cioè, a seconda del condizionamento, 
dj Reichsmark 5 e 7 a quintale, ove si tenga 
anche conto del fatto che il Deutschmark ha 
una capacità di acquisto corrispondente a 
circa la metà del Reichsmark. 

Credo quindi che l’onorevole Paolucci, che 
ha presentato la sua interrogazione prima 
degli accordi di Torquay,’sarà convinto che 
le sue preoccupazioni, a mio modesto av- 
viso, ’non hanno ragione d’essere, 

Quanto poi all’onorevole Capalozza, gli 
preciserò soltanto cib che riguarda i cavol- 
fiori, che formano l’oggetto particolare della 
sua interrogazione, e credo interessino in 
modo speciale la zona che egli rappre- 
senta. 

La VOCC doganale 701-1 (cavolfiori) è stata 
stabilita a Torquay, dal 16 novembre alla fine 
di febbraio, con il 10 per cento ad valorem, 
con un ,minimo specifico di Deutchsmark 2,50 
al quintale; dal 10 marzo al 30 aprile, del 15 
per cento ad valorem (cioè nell’epoca in cui si 
avverte la concorrenza dei prodotti ortofrut- 
ticoli tedeschi). 

Si è quindi ottenuta una notevole ridu- 
zione. È da avvertire infatti che i dazi con- 
venzionali che ora ho ricordato, si riferiscono 
al dazio generale tedesco il quale, secondo la 
nuova tariffa del dicembre dello scorso anno, 
prevedeva per i cgvolfiori dazi indiscriminati 
e generali del 25 per cento ad valorem, con un 
minimo specifico di 12 Deutchsmark al quintale. 
Per modo che si è avuta una riduzione del 60 
per cento nel periodo che va dal 16 novembre 
alla fine di febbraio - periodo invernale - e 
nel periodo estivo una riduzione del 15-25 
per cento. 

D’altra parte, i nnovi dazi, entro i limiti 
dei periodi pattuiti, non sono da considerare 
affatto onerosi anche se confrontati con quelli 
convenzionati in base al trattato i tal0 -tedesco 
del 1925, e cioè Reichsmarlc 2,50 al quintale 
per il periodo dal 10 novembre al 31 maggio, 
e Reichsmark 5 al quintale dal 10 giugno al 
31 ottobre, tenendo tra l’altro presente che il 
marco attuale ha una capacita di acquisto 
corrispondente a circa la metà del Reichsmark 
d’anteguerra. 

PRESIDENTE. L’onorevole Paolucci ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PAOLUCCI. La risposta non mi sodisfa, 
in quanto il suo tenore, lungi dal far cessare 
le legittime preoccupazioni dei produttori 
ortofrutticoli d’Italia, e in specie di quelli 
- e sono tant i !  - che producono uve da 
tavola nella mia zona di Ortona, tanto mar- 
toriata dalla guerra, le aggrava sensibilmente, 
acuendo lo stato di allarme in cui vivono que- 
gli agricoltori da alcuni mesi, da quando cioè 
dovetti interessarmi della questione presso il 
competente ministero. 

Aspirazione piu che giusta degli agricol- 
tori della mia zona era ed è quella dell’aboli- 
zione completa di dazi doganali per i prodotti 
ortofrutticoli in genere, ed in specie delle uve 
da tavola, che costituiscono l’unica risorsa 
di quella terra, percossa dalla bufera della 
guerra con spaventosa crudeltà, terra che pro-, 
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duce quel frutto caratteristico e pregiato che 
si chiama uva regina o (( pergolana N. 

Quando ella, onorevole Clerici, è stato in 
Ortona, in occasione della recente campagna 
elettorale, avrà sentito ... 

CLERIC1, Sottosegretario di Stato per il 
commercio con l’estero. Vi ero stato anche pri- 
ma, per occuparmi specificatamente del pro- 
blema dell’uva pergolana. 

PAOLUCCI. ... le doglianze di quei no-  
stri laboriosi contadini, in conseguenza del- 
l’imposizione di così notevoli dazi sui prodotti 
in  questione. 

Comunque, la prego di rcndersi interprete, 
anche presso il  ministro, perché, in compenso 
dclle gravi perdite che subiranno quegli agri- 
coltori per l’imposizione di questi dazi doga- 
uali tanto rilevanti, siano concessi dei premi 
di esportazione a quella categoria così bene- 
merita della mia zona e dell’agricoltura iiazio- 
nale. Questi agricoltori, in seguito all’appli- 
cazioiie di questi dazi doganali, che non sono 
affatto irrisori, come ella, onorevole Cle- 
rjci, ha affermato, subiranno, ripeto, daniii 
assai sensibili. 

Nella mia zona si co~iosceva, presso a 
poco, i l  tenoro cli quella che è stata oggi la 
s i ~ a  risposta. Le posso assicurarc che t i i t te  le 
associazioni di agricoltori interessate nella 
qucstionc non so110 per nulla sodisfatte di 
quanto si è ottenuto attraverso le trattative 
cli Torquay fra il  nostro Governo e quello della 
repubblica di Bonn. 

Perciò mi auguro che l’aspirazione pii1 
che legittima delle associazioni degli agricol- 
tori della rnia regione venga accolta, cioè che, 
in compenso delle gravi perdite che subiranno 
per effetto dell’applicazione di tali dazi, ven- 
gano corrisposti dei premi di esportazione a 
titolo di incoraggiamento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Capalozza 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAPALOZZA. La mia interrogazione, 
presentata già parecchi mesi fa, rappresenta 
l’eco delle vive preoccupazioni che si sono 
manifestate nel comune di Fauo e in altre 
zone italiane produttrici di prodotti orto- 
fru t t icoli . 

Che non si tratti di iina prcoccupazione 
fantasiosa mi sembra sia dimostrato dal 
fatto che del problema si è occupata larga- 
mente la stampa delle piu diverse tendenze. 
Si e parlato dell’imposizione di un dazio 
doganale così proibitivo da rendrre non più 
remuiicrativa l’esportazione nella Gcrniania 
occidentale. L’onorevole sottosegretario mi 
insegna che la Germania è uno dei mercati 
tradizionali di sbocco dei prodotti ortofrutti- 

coli e particolarmente del cavolfiore, il cui 
consumo è quivi larghissimo. 

Pertanto si pensava, da partc degli in- 
teressati, che l’imposizione di dazi doganali 
molto elevati fosse diretta a favorire altri 
Stati nell’area del dollaro, anch’essi produt- 
tori di cavolfiori, oltrcclié di altri ortaggi e 
di frutta. I 

L’onorevole Clerici poco fa ha dichiarato 
che vi sarebbe stato un sostaiiziale migliora- 
mento. Non sono in grado di giiidicarc al- 
I’impronto se ciò sia esatto. Tuttavia, se ho 
ben capito, egli ha detto chc il mig1ioram::nto 
non B in relazione allc condizioiii prccedcnti, 
ma in relazioiie agli origiiiari iiitcwdimeiiti 
dclla repubblica di I3011n. 

CLERICI, Sottosegretario d i  Stalo per  il 
commercio con l’estero. H o  d e t t o  che il dazio 
precedentc, per il cavolfiore, cra. dc1 25 per 
cento; oggi talc dazio è stat(o ridotto al 10 por 
celi to . 

CAPALOZZA. Se è così, saranno gli 
interessati a vahr tare cpiwti ImieGci. Qualora 
i promessi benefici non si verifichino, sarò 
costretto a tornare di nuovo sull’argomento. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
del1 ’onorevole Tonengo, al ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste, ((per conoscere se 
non ritiene opportuno, specialmente in questi 
tempi di contingenza e per meglio rispondere 
alla politica di blocchi di generi ritenuti di 
prima necessità, che il suo Ministero con- 
trolli il liglio o fibra della canapa, richie- 
sta in quantità enormi, la cui produzione 
11011 arriva a sodisfare tutto il fabbisogno 
necessario, molivo per cui i prezzi sono 
aumentati del 100 per cento. 1 contadini 
stessi produttori vorrebbero conoscere sc i 
prezzi slabiliti dall’Eiite canapa sono aumen- 
tati in proporzione ai prezzi del mercato. 
Se questo non e, i col tivatori di caiiapa chie- 
dono l’abolizione dell’ente stesso, chc non di- 
fende e non tutela i loro interessi )). 

Per accordo intervenuto fra interrogalile 
e Governo, lo svolgimento di questa inlcrro- 
gazione 6 rinviato ad altra seduta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Fa- 
iielli, al ministro dei trasporti, ((per conoscerc 
quali provvedimenti urgenti intende adottare 
per migliorare il servizio viaggiatori sulla 
linea Roma-Frosinone-Gassino-Caserta n. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i trasporti ha facoltà di rispondere. 

MATTARELLA, Sottosegretario di  Stato 
per  i trasposti. Le esigciize della linea Roma- 
Cassino-Caserta, come quelle di tutte le altre 
linee della rete, sono tenute in evidenza dal- 
l’amministrazione delle ferrovie dello Stato, 
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che non trascura di apportare alla linea in 
questione tutt i  quei miglioramenti consentiti 
dall’attuale sistema di trazione a vapore e 
dall’impiego di mezzi leggeri, mano a mano 
che se ne ha la disponibilità. 

La situazione di questi ultimi, però, è 
tuttora deficitaria rispetto alle numerose esi- 
genze dell’intera rete, e non è sempre pos- 
sibile, pertanto, provvedere con l’urgenza che 
viene richiesta all’impiego di tali nuovi mezzi, 
che per le loro caratteristiche sarebbero i 
più adatti per le comunicazioni della linea 
che ci interessa. 

Inoltre, con l’attivazione del nuovo orario 
generale in vigore dal 20 maggio ultimo scorso, 
si era già proweduto a trasformare in acce- 
lerati i treni 795 e 796, con l’assegnazione di 
altre fermate per servizio viaggiatori, viva- 
mente premurate dalle località interessate; 
e, come sarà stato già rilevato, dal 10 giugno 
si è potuto attivare una nuova coppia di 
automotrici fra Roma e Cassino, accogliendo 
così le insistenti richieste per un migliora- 
mento delle comunicazioni pomeridiane della 
linea verso la capitale. 

PRESIDENTE. L’onorevole Fanelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FANELLI. Ringrazio l’onorevole sotto- 
segretario per la sua risposta, ma la mia 
interrogazione chiedeva di conoscere i prov- 
vedimenti urgenti che il Ministero intende 
adottare per migliorare il servizio viaggiatori 
sulla linea Roma-Frosinone-Gassino-Caserta. 

Devo sinceramente dire che questa linea 
è stata sempre abbandonata e che non i! 
stata considerata nelle. sue giuste esigenze. 
Soltanto dietro insistenza dei parlamentari 
della zona e dei sindaci dei comuni interes- 
sati, il Ministero si è finalmente deciso a 
migliorare il servizio, aggiungendo una cop- 
pia di automotrici dal 10 giugno; e di questo 
devo ringraziare l’onorevole ministro Cam- 
pilli. 

Ma devo aggiungere questo: attualmente, 
senza tener conto di questa coppia di auto- 
motrici che impiega un’ora e trenta, per co- 
prire la distanza di 84 chilometri da Frosi- 
none a Roma, gli altri treni, che sono tutt i  
treni secondari, impiegano due ore e trenta 
ed anche due ore e Quaranta, quando non 
vi sono fermate accidentali. Quindi, devo 
insistere perché questa linea sia tenuta nella 
giusta considerazione, anche perché essa 
rappresenta, dal punto di vista strategico, 
una linea importante, in quanto attraversa 
la zona centrale dell’Italia. 

Devo soffermarmi anche sulla questione 
delle tariffe: il Ministero si lamenta perché 

questi mezzi celeri non sono abbastanza 
frequentati. 

Mi dica l’onorevole sottosegretario come si 
fa a far frequentare queste automotrici, che 
rappresentano effettivamente un mezzo al- 
quanto comodo, quando non si combatte la 
concorrenza che attualmente viene esercitata 
dagli autobus. Ad esempio,. sul tragitto Cas- 
sino-Roma la tariffa ferroviaria in seconda 
classe è di circa 1000 lire, mentre con l’auto- 
pullman si spende circa la met8. Non intendo 
dire che bisogna combattere la concorrenza, 
nel senso di eliminare il concorrente, perché 
questi autopullman sono stati per noi un 
mezzo prezioso nel periodo in cui le fer- 
rovie dello Stato non avevano sufficiente 
materiale rotabile. Ma bisogna preoccu- 
p,arsi che gli abitanti dei paesi che si tro- 
vano sulla linea ferroviaria abbiano la possi- 
bilitti di servirsi di queste automotrici, con 
le stesse tariffe degli altri mezzi. Quindi è 
necessario rivedere senz’altro le tariffe. 

Giorni or  sono ho interessato l’ottimo 
dottor Branca, capo della segreteria del 
ministro Campilli, perché venisse istituita 
una tariffa vicinale di seconda classe. Mi ha 
risposto che non è possibile per motivi di 
concorrenza e perche il bilancio è defi- 
citario. 

Ma, a mio avviso, il bilancio continuerà ad 
essere deficitario, se le ferrovie continueranno 
ad adottare queste tariffe proibitive. È ne- 
cessario, quindi, rivederle. Siccome in altre 
zone sono state attuate, è necessario attuarle 
anche su questa linea. 

E poi, onorevole sottosegretario, sarebbe 
bene prendere in considerazione anche la 
elettrificazione di  questa linea, che, come 
ho detto, oltre a servire le popolazioni di 
tre province, è importante anche dal punto 
di vista strategico. Non solo, ma sarebbe 
bene anche prevedere la possibilità d i  con- 
vogliarvi buona parte del traffico per le 
Puglie. In sostanza, oggi la linea Napoli via 
Formia è sovraccarica e quindi un giorno 
o l’altro dovrete provvedere a convogliare 
altrove parte del traffico. Sarebbe bene che 
negli stanziamenti del bilancio si tenessero 
presenti queste necessità tanto sentite dalle 
popolazioni della mia provincia. Non ho 
altro da aggiungere, desidero soltanto ricor- 
dare al sottosegretario di Stato per i tra- 
sporti che la provincia d i  Frosinone deve 
essere considerata alla stregua delle altre 
province d’Italia, soprattutto dal punto di 
vista delle comunicazioni che costituiscono 
la premessa di ogni ulteriore sviluppo eco- 
nomico e sociale, . 



Atti Parlamentari - 28898 - Camera dei Deputa& 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GIUGNO 1951 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Ferrario, al ministro dei tra- 
sporti, ((per sapere se a seguito dell’ormai 
prossima fine dei lavori per la posa del secondo 
binario sul tratto Monza-Usmate e per l’am- 
pliamento della sottostazione elettrica di 
Usmate, il che consentirà, col passaggio dalla 
corrente alternata a quella continua, un 
risparmio di tempo, sul tratto Milano-Lecco, 
di circa 30 minuti, non ritiene opportuno 
affrettare l’inizio dei lavori per tale trasfor- 
mazione anche nel tratto Lecco-Colico-Chia- 
venna-Sondrio, per la cui esecuzione sono 
di gi8 stanziati 450 milioni N. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i trasporti ha facolta di rispondere. 

MATTARELLA, Sottosegretario d i  Stato 
per i trasporti. La trasformazione della elet- 
trificazione della linea Monza-Lecco da cor- 
rente alternata trifase a corrente continua 3 
chilowatt è ultimata. I1 servizio a corrente 
continua si svolge regolarmente dal 21 marzo 
del corrente anno. Dal 20 maggio correiite 
anno è anche in servizio a trazione elettrica 
il secondo binario tra Monza e Usmate. La 
proposta per i lavori di trasformazione 
delle linee Lecco-Sondrio e Colico-Chiavenna 
è in corso di imminente approvazione. I la- 
vori, che saranno iniziati al più presto, po- 
tranno esscre ultimati entro il 1952. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ferrario ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

FERRARIO. Signor Presidente, il ri- 
tardo con il quale è stato risposto alla mia 
interrogazione ha fatto sì che la risposta è 
stata data, prima che dall’onorevole sotto- 
segretario di Stato per i trasporti, dai fatti. 
La correilte ((alternata )) B stata sostituita 
con la (( continna )) grazie ai lavori di adatta- 
mento ddla sottostazione elettrica di Usmate. 

Invero, il doppio binario i! ormai in f u l i -  

zione, e così nel tratto di 37 chilometri è 
stata realizzata una economia di tcnipo dai 
25 ai 30 minuti sull’orario precedente. Rin- 
grazio quindi l’onorevole sot tosegrefario di 
Stato per questa realizzazione, tanto più che, 
proprio dalla data di presentaziont: alla data 
di svolgimento di questa intcrrogazioiie, l’ani- 
ministraziorle delle frrrovit> ha stanziato 
altri 51 milioni per gli impianti di siciirczza 
da installare sii quella linea. 

Dobbiamo quindi plaudire per tale ini- 
zia t iva. 

Rimane però il trat.to Lccco-Colico-Chia- 
venna-Sondrio per il qual(. sono stati gia 
stanziati 450 milioni. Raccomando, perciò, 
che siano iniziati al più prrsto i lavori, te- 
nendo presente (e qui iit cuzida venenum) che 

i l  niig1iorament.o rffettivo sulla Colico-Chia- 
venna non si avrà fino a quando non sarà a t -  
tuato il secondo binario Usmate-Olgiate. 
Non parlo del tratto Olgiate-Calolzio, per il 
quale so che occorrerebbero lavori per l’im- 
porto di parecchi miliardi, ma l’attuazione 
del tratto Usmate-Olgiate è una premcssa 
indispensabile perché i lavori sulla Lecco- 
Colico diano quei frutti che è lecito attendersi. 
Ringrazio quindi l’onorevole sot.tosegretario 
di Stato per la sua risposta, c spero di potcrlo 
quanto prima ringraziare privatamente per 
l’attuazioiic della domanda chc oggi gli ho 
presentato. 

PRESlDENTE. Esscndo trascorso il 
tempo destinato allc iritt:rrognzioni, lo svolgi- 
inciito delk rimanenti iscritte all’oi~dinc dul 
giorno è rinviato ad altra seduta. 

Svolgimento di proposte di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimcnto di due proposte di legge. 

La prima è di iniziativa dcl deputato Ari- 
gelini: 

(( Autorizzazioric al Ministero dei lavori 
pubblici a proseguire i lavori per la difesa della 
spiaggia di Maritia di Massa e per la sistema- 
zione generale clelle relative opere di pro- 
tezione )). 

L’onorcvole Aiigelini ha facoltà di svol- 
gere questa proposta d i  legge. 

ANGELINI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, ho presentato questa proposta 
di legge concernente .l’autorizzazione al Mi- 
nistero dei lavori pubblici a proseguirc i 
lavori per la difesa della spiaggia di Marina 
di Massa e per la sistemazione generale delle 
relative opere di protezione, perché la si tua- 
zione della spiaggia di Marina di Massa rap- 
presenta veranierite un caso limite, il più 
grave caso di erosionc delle spiagge che 
esista in tut ta  l’Italia. 

Nel tratto di litorale del mare Tirrcno 
che dalla foce del fiume Magra va fino a 
Forte dei Marmi, l’opera di riempimento e 
di sistemazionc della spiaggia era fatta dai 
fiumi che scendevano dalle Alpi apuane. Nel 
1921 fu costruito il porto di Carrara, che ha 
determinato da una parte, a nord del porto, 
un incremento notevole di interramento della 
spiaggia, mentre nella parte meridionale ha 
provocato fenomeni paurosi di erosione. 

Si è cercato di provvedere con delle opere 
di carattere provvisorio e di carattere limi- 
tato, ma queste non hanno impedito che, 
specialmente in questi ultimi anni, l’erosione 
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abbia compiuto non solo la totale eli- 
minazione della spiaggia, ma abbia portato 
anche alla distruzione del grande viale lito- 
raneo che congiungeva - e congiunge - Ma- 
rina di Carrara con Viareggio. 

E fin qui potremmo dire che i danni non 
sono molto rilevanti; senonché, specialmente 
in dipendenza delle ultime burrasche dello 
scorso inverno, il mare ha fatto un’opera di 
erosione così profonda che esso batte ormai 
alle porte delle colonie marine della Fiat, 
della Maternità e infanzia, del Monte dei 
’paschi; della colonia parmense e di altre. 
Si tratta di edifici magnifici, di importanti 
colonie, che hanno una possibilità ricettizia 
di oltre 7000 bambini durante l’estate, ed 
alcune a carattere permanente. Oggi il mare 
batte alle porte di queste colonie, e durante 
questi ultimi giorni, quando il mare i: stato 
in tempesta, l’acqua è entrata nei giardini 
antistanti alle colonie stesse. 

E questo non basta. Tutti gli stabilimenti 
balneari, che sono un’attrezzatura turistica 
di Marina di Massa, sono toccati dal mare, 
e molti di essi sono stati già inghiottiti dalle 
onde. Inoltre, è minacciato decisamente e 
pericolosamente il centro abitato di Marina 
di Massa. 

Della gravità di questo fenomeno è per- 
fettamente consapevole il Ministero dei lavori 
pubblici, che ha anche messo allo studio un 
progetto completo per opere protettive, pro- 
getto che è stato studiato da tecnici valorosi 
e da professori universitari, ed approvato 
dalla direzione generale delle opere marit- 
time. Con l’esecuzione di queste opere si 
spera di poter salvare quest’insieme di beni 
patrimoniali, queste ricchezze naturali, e si 
spera di poter evitare il grave pericolo di 
vedere il mare entrare nella cittadina di 
Marina di Massa, con le conseguenze che è 
facile immaginare. 

La mia proposta di legge prevede l’inter- 
vento, in via straordinaria, del Ministero dei 
lavori pubblici, e la ripartizione della spesa 
di 1 miliardo e mezzo in quattro esercizi: 
300 milioni per l’esercizio finanziario 1950-51; 
400 milioni per l’esercizio 1951-52; 400 mi- 
lioni per l’esercizio 1952-53; e 400 milioni 
per l’esercizio 1953-54. 

Di fronte a questo grave fatto che viene 
a colpire, fra l’altro, &una zona che è già 
stata così terribilmente provata dalla guerra 
- perché i colleghi sanno che la nostra pro- 
vincia di Massa Carrara è stata l’estremo 
limite della linea gotica tirrenica - dove le 
distruzioni della guerra sono state immense 
e dove i dolori delle popolazioni sono stati 

altrettanto immensi, io spero che la Camera 
voglia approvare la presa in considerazione 
della mia proposta di legge. 

PRESIDENTE. 11 Governo ha osserva- 
zioni da fare ? 

TAMBRONI, Soltosegretario di Stato per 
la marina mercantile. Con le consuete riserve, 
il Governo nulla oppoae alla presa in consi- 
derazione della proposta di legge Angelini. 

BERNIERI. Chiedo di parlare per una 
breve dichiarazione. 

PRESIDENTE. Ne ha ’facoltà. 
BERNIERI. A qmnto ha dotto il col- 

lega onorevole Angelini vorrei aggiungere, 
per conoscenza dei colleghi, che non si tratta 
soltanto di approvare un complesso di lavori 
che devono essere fatti quasi a titolo di premio 
per ciò che la popolazione di questa provincia 
ha sofferto durante la guerra. Desidero 
sottolineare che un’opera di questo genere e 
soprattutto uhile dal punto di vista economico, 
SB si tiene conto che l’erosione del mare sta 
niinacciando un complesso di edifici valutato 
in circa 30 miliardi. Non solo, ma se si coli- 
sidera che la popolaziviie del c o m u 3  di 
Massa, in particolare la popolazione di Ma- 
rina di Massa, vive quasi esclusivsniente dcl 
reddito del tiirisnio, e che I’crosione sta per 
distruggere, con la spiaggia, questo reddito, 
si vede come quclle opere, proteggendo dal- 
1’ult;eriore erosione la spiaggia, e facendola 
rifiorire, assiciireranno l’increm,ento dell’at- 
tività economica che le è collegata. 

Infine, bisogna tdner presente il fatto clie 
i l  commercio locale ha subito in questi anni 
iina notevole riduzione, la qual cosa potrà, 
esscrc evitata per l’avvenire, nieiitre alcune 
migliaia di persone, che fino ad oggi si sono 
trovate occupate sia nelle colonie marine 
sia nelle aziende turistiche, vedono profilarsi 
la minaccia del licenziamento e della disoc- 
cupazione, se non si provvede urgentemente. 
Quindi, anche per queste ragioni, io crcdo che 
la Camera debba prendere in considerazione 
la proposta di legge dell’onorevole Angelini, co- 
sciente che una spesa di questo genere non è a 
fondo perdnto, ma è econoinicanicnt e utile. 
I1 denaro dello Stato sarà benc investito, 
in un’opera produttiva, in un’opera che in- 
crementerà il  reddito di tut ta  la provincia, 
ed in particolare del comune di Massa. fi 
quindi giusto che questi fondi vengano 
stanziati. 

GIULlETTI. Chiedo di parlare per una 
breve dichiarazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
GIULIETTI. Mi associo a quanto ha 

detto l’onorevole Angelini perché, se non si 
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provvede stanziando mezzi per le opert. in- 
dispensabili, tiitta c~iiella parte di costa sarà 
coniplet.aniente erosa dallc, correnti marine, 
così che, ritardandosi 1 ’esecuzione delle opere 
meclosinie, le spese di ripristino sa rch l~ ro  
induhhiament~ più elevate, correndosi i l  ri- 
schio che tiitta la strada litoranea sia in- 
ghiottita dalle onde. Quindi, anche dal punto 
di vist,a tecnico, mi dichiaro favorevolo alla 
presa in corisidcrazione della proposta di legge 
Angelini. 

‘PRESI Dl3NTE. 1”Ongo in votaziona la 
pri‘sa in coiisid?razionc clclla proposta d i  
legge hngr?liiii. 

(I3 approvatu). 

I,a proposta sarà tmsniwa alla Coinmis- 
sio n D coriip 2 t eut I?. 

La, seconda proposta di legge è d i  inizia- 
tiva dell’onorevole Giulietti: 

(( Pensione vi talizia alla signora Nichols 
Maddalena, vedova del genera.le Peppino 
Garibaldi. (1983) n. 

L’onorevole Giulie 1 li lia facoltii di svol- 
gerla. 

GIUL TETTI. Onorevole Presidente, ono- 
revoli colleghi, alquanti mesi fa, quel tanto 
che basta per poter ritentare la prova, ho pre- 
sentato questa proposta di legge. La Com- 
missione, incaricata di esaminarla., anima la da 
simpatica comprensione, nelle persone del 
presidente e del relat,orc, ha cercato d i  abbre- 
viare le tappe portanto il progetto in ‘una 
seduta a carattere legislativo, cioè ha cercato 
di eliminare il dibattito dinanzi alla Camera. 

Colgo l’occasiorie per rinnovare il ringra- 
ziamento a questi colleghi. Ma poi, cosa è 
accaduto ? Un fatto fuori del previsto: pur- 
troppo la vita degli uomini ha anche la 
pagina., o le pagine, delle cose impreviste; biso- 
gna fare i conti qualche volta con questo 
fabtore di carattere trascendentalc, che giuoca 
la sua parte quando meno lo si aspetta. 

Eravamo sicuri di avero l’unanimità più 
11110, onorevole Presidente. Invece, in fondo 
all’urna si è determinalo un qualche cosa che 
11011 saprei definire: infatti, al computo dei 
voti, è risultato che per un voto la proposta 
è stata respinta. fi una cosa che veramente 
ha fatto e fa dispiacere, perché, in fondo in 
fondo, a che cosa tende questa proposta di 
legge ? A dare il niininio necessario per vivere 
ad una vedova. Voi direte che ce ne sono 
tante di vedove che si trovano in condizioni 
di estrema precarietà. Sì, ma la storia insegna 
a tutt i  che vi sono uomini che si distaccano 
dall’ordinario, Gli uomini non sono fatti a 

serie. Qui si tratta di Garibaldi; si tratta 
dei Garibaldi, della famiglia di Garibaldi. 

Viviamo, purtroppo, in un’epoca terremo- 
tata dal punto di vista politico. Non siamo ai 
tempi delle guerre civili tra Mario e Silla; 
non siamo sotto la pressione della atmosfera 
rivoluzionaria delle marsigliesi del 1793; però, 
tutta la nazione è divisa in blocchi, come è 
diviso il mondo; ecchi non è della stessa opi- 
nione è considerato avversario. Dominano le 
correnti, le passioni, i partiti; e il criterio 
obiettivo, sereno, molte volte si perde. 

Come si potrebbe diversamente spiegare 
lo scherzo di quel fondale dell’urna? Lo 
chiamo fondale, perché nel fondo del mare 
C’è i l  snbbione, che e un €ondo abbaslanza 
puro, e C’è anche la limaccia. Comunque, 
quella votazione e stata qualche cosa di incon- 
cepihilmeiite negativo, mentre, a parole, i vo- 
tanti erano quasi tutti favorevoli ! L’altra 
volta la Camera, benevolmente, votò la presa 
in considerazione all’unanimit8. Vi sono parti- 
giani garibaldini; vi sono elementi contrari; 
vi sono dicerie; vi sono slogans di pessimo 
gusto. Gli uomini sono un impasto di spirito 
e di materia, e chi è senza peccato scagli la 
prima pietra. I1 generale Peppino Garibaldi ha 
pagato di persona; è morto povero; ha reso 
grandi servizi alla patria. Certo, non ha potuto 
conteiitarc tutti i partiti, tutte le correnti, 
tutte le fazioni; non ha potuto mantenersi 
sempre e completamente indiperidente da 
tutti, come lo e il mare dai continenti, ma 
una certa indipendenza l’ha conservata, altri- 
menti non sarebbe morto povero e non sarebbe 
ancora, benché morto, colpito durante il corso 
di una votazione. 

Miserie umane, sospinte all’oclio e alla 
vendetta anche oltre la tomba. 

Ciò documenta che egli, Peppiiio Garibaldi, 
ha voluto accontentare soprattutto se stesso 
nel principio della sua indipendenza, della sua 
tradizione, che rappresenta in questo caso 
anche l’indipendenza della patria ! 

Vi prego, quindi, trattandosi della sua 
compagna, di una vedova, che vive in condi- 
zioni estremamente misere e pietose, di voler 
prendere nuovamente in considerazione questa 
proposta di legge, convinto che l’urna della 
Commissione, nel rifare la prova, risporidera 
questa volta in maniera armonica, cioè corri- 
spondente alla storia d’Italia ! 

PRESIDENTE. I1 Governo ha osserva- 
zioni da fare ? 

AVANZISI, Sottosegretario dì Stato per ìl 
tesoro. Con le consuete riserve, il Governo 
nulla oppone alla presa in considerazione della 
proposta di legge. 
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PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di legge 
Giulietti. 

(13 approvata). 

Seguito della discussiolne del disegno di legge: 
Disposizioni per la protezione della popo- 
lazione civile in catso di guerra o di d a -  
mità. (Difesa civile). (1693) 

PRESIDENTE. L’ordine del gioriio reca 
il seguito della discussioiie del disegno di 
legge sulla difesa civile. 

Come la Camera ricorda, ieri è sta-lo esau- 
rito il diballiio sugli ordini del giorno. 

Passiamo agli articoli del disegno di legge. 
Il Governo accetta il testo della Commissione’? 

SCELBA, Minislro dell’intemo. Sì, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. Si dia lettura 
deli’articoio. 1. 

MAZZA, Segretario legge: 
(( E istituita presso il Mii1istci.o dell’inter- 

no la Dirczione generale per i selvizi di difesa 
civi le. 

(( La Dir,eziotie generale dei scrvizi antin- 
ccndi del Ministero suddetto è soppressa e le 
aitribuzioni e i ruoli relativi, istituiii con la 
legge 27 dicembre 1941, n. 1570, sono tmsfc- 
riti alla Direzione generale per i servizi di 
difesa civile, il cui oydinamento è stabilito con 
decreto del Ministro pcr l’intcrno )). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Cessi e 
Merloni hanno proposto di sosti tuire l’arti- 
colo 1 col seguente: 

(( S istiiuito alle dirette dipendenze dellit 
Direzione generale dell’Amministrazione ci- 
viie presso il Ministero dell’interno un ufficio 
spsciale di coordinamento dei servizi inerenti 
la difesa civile, i l  cui ordinamento è stabilito 
con legge. 

(( La Uirezionc generale dei servizi antin- 
c:cndi del Ministero suddetto è soppressa e le 
attribuzioni e i ruoli relativi istituiti con la 
leggc 27 dicembre 1941, n. 1570, sono trasfe- 
riti all’ufficio speciale di coordinament.o per 
i servizi della difesa civile )). 

L’onorevole Cessi ha facoltà di svolgere 

CESSI. I1 mio emendamento trae origine’ 
questo emendamento. 

da una considerazione generale, da una pro- 
spettiva essenzialmente democratica, che do- 
po il fascismo è stata invocata un po’ da 
tutt i  i partiti, e cioè che, nella riforma degli 
organi dello Stato, si adottasse un criterio 

di 1a.rgo decentraniento, per cui fossero da 
attribuirsi ad organi locali funzioni ed ese- 
cuzioni di  servizi d’interesse e carattere locali. 
Si è parlato di autonomia comunale e pro- 
vinciale e, a maggior ragione, si è insistito 
a.nche sul tema dell’autonomia regionale, della 
costituzione di orga,ni regionali, cui dovessero 
essere deferiti funzioni e servizi strettamente 
connessi coi bisogni locali e, in particolare, 
afferenti all’au tonomia regionale. 

Invece, in questo disegno di legge, si accetta 
un criterio opposto; si ribadisce il  concetto di 
accentrainen to  non solo negli organi centrali, 
ma anche di accentramento in uno di questi 
organi, in un solo ministero: accentramento 
di funzioni e di servizi molto diversi per i 
rispettivi compiti, e diversi in confronto alle 
esigenze locali. Tali esigenze sono - direi - 
livellatc e poste sullo stesso piano e accen- 
trate in un’aniministrazione unica. 

Non vorrei ricordare in proposito al mini- 
stro una sua affermazione di due auni, la 
quale, pronunciata sia pure in forma inciden- 
tale, poteva ugualmente rappresentare la 
espressione del suo orientamento in materia. 
Quando io osservai: (( Credo che ciascun ramo 
dell’amministrazione, in rapporto d l a  pro- 
pria funzionalità, debba avere una propria 
amministrazione e una organizzazione pro- 
pria, adegua.ta alle funzioni che ciascun ramo 
dell’amministraxione devc esplicare N, l’ono- 
revole ministro mi interruppe c disse: (( Que- 
sta opinione (cioè lamia personale) è condivisa 
da, me 1). 

Quindi, egli accettava allora il principio di  
dare una propria fisionomia a ogni funzione 
e di dare una propria organizzazione ad ogni 
servizio. 

Con questa legge ciò iion si verifica. Ma vi 
è di più. L’onorevole ministro ha detto ieri 
che resta intatta la competenza, degli altri 
ministeri e che l’accentramento dei servizi nel 
Ministero dell’in terno non sostituisce la loro at- 
tività, bensì coordina nella sua totalità 
l’opera di asistenza. Lasciamo andare questo 
strano abbinamento, che accerta due concetti 
reciprocamente contradittori. Sta il fatto però 
che di coordinaniento 11011 è parola nella legge, 
se non nell’ultinio capoverso dell’articolo 2, 
dove, molto genericamente, si dice: (( Spetta 
al ministro dell’interno di coordinare le atti- 
vità di competenza delle amministrazioni 
civili dello Stato e degli enti pubblici locali, 
che interessino la difesa civile D. È una propo- 
sizione molto vaga, molto indeterminata, che 
non precisa quale sia l’ambito e lo sviluppo 
e i limiti del coordinamento. Se veramente il 
compito del nuovo ufficio e di coordinamento, 
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quale è la. iiccessil;i di islituire iins direzioiie 
generale ? Quando si istituisce una direzione 
generale, si istituisce iutta, una orgaaizzs- 
zione, la qrmle, di per se stessa, assorbe tutte 
le corrispettive fuiizion i. Infni t i ,  le funzioni 
at  tribuitc alla istitueiidn direzione gencralc 
non soiio funzioiii soltanto di coordinnnierilo, 
dal momento che ad essa sono deferiti l’orga- 
nizzazione e l’impiego dei soccorsi occorreilti 
alla popolazione civile. 

Si t,ratta di organizzazioite, e st’iiza il coli- 

corso degli altri ministeri; si lratta aiiclie di 
impiego, si tratta di attuazioiie. Ed B il Miai- 
stero dell’interno clic a t u t t o  provvede per 
propria iniziativa. Ed è giuslo che ciò sia, 
se si istituisce un organo specifico coi). uiiii 

clirezione gericrale, quiiidi un organo piena- 
mente responsabile e chc deve, i u  viriù c iii 
fuiizioiie della sua rcsponsabilitii, cooperare 
al retto svjluppo della lunzioiie stessa. 

Non solo; ncll’articolo 3, 6 detto: (( Suiio 
attribuiti alla tlirezionc gemralc suddolta 
altresì i compiti attinenti allo studio e alla 
organizzazione dc‘i servizi relativi: a) alla 
diffusione iiel paese della conoscciiza tloi 
pericoli della guerra aerea, ecc. n. Qui noil si 
parla nemmeno del Miiiistcro della difesa. 
Quindi, deve presumersi che tittto il swvizio 
sia di competciiza esclusiva del iLliiiistero 
dell’interno e della liliuvil dirczioiic genoralc. 
Ciò vuol dire che iiella iiuova direzione genc- 
i.ale sono accentrat,i tu t t i  i servizi jnereiiti 
alla prevenzione dalle oflesc bellicho e che 
la direzioiie generale stessa e pienaincnte re- 
sponsabile dell’organizzazione e dello svi- 
luppo dei servizi medesimi. Gli altri ministeri 
non soiio chiamati in causa che gcnerica- 
mente, ncll’ultjnlo cnpoverso dell’articalo 2; 
poi scompaiono c soiio completameille dimc.11- 
ticati. 

Sotto questo profilo io domando se sia 
proprio conveiiierite che tutti questi sevizi 
siano accentrati iiel Ministero dell’interno. 
I1 mio parere è iiettamente contrario. 

L’onorevole ministro Iia detto: nia il 
miiiistro cldl’iiit(mio esercitava gitì lr fuiizioiii 
di assisleiiza coli la (( post-bellica K. 

parlo che i! opportuno non ritornixe 
sui fasti e nefasti dcll’animinisirazione pvsl- 
bellica, mettere i provvedimenti clclla posi- 
bellica sullo stesso piano dei provvedimenti di 
difesa dalle pubbliche calamitii, di epidemie, 
di eventi bellici, non mi pare che sia coiiw- 
niente. Sono oggetti completamente diversi, 
che non possoiio essere ricondotti ad uaaico 
schema e quindi i ~ o n  possono essere regolali 
con le stesse norme. Abbiamo una serie di 
funzioni, che rispondono a necessith d’ werse. 

Molte di esse rispondono a necessità esclusi- 
vamerite locali. Mettere sullo stesso piano i 
problomi alluvionali e i problemi che dipen- 
dono dai terremoti B un assurdo. Non si può 
imporre il medesimo provvedimento e ist,i- 
tuire la medesima organizzazione nelle pro- 
vince soggette ai tenomeni alluvionali e in 
quelle soggette ai fenomeni d’ordine tellu- 
rico. Si richiede, ripeto, una organizzazione 
completamente diversa, la quale deve essere 
in rapporto alle esigenze localj. Per esempio, 
nel Vcneto e negli Abruzxi i i o ~ i  si potrà ap- 
plicare la medesima organizzazione, perclid 
il Veiicto ha tut ta  una stia, particolaritii idro- 
grafica, meli tre l’Abruzzo e un territorio 
sismico. 

Bisogna diiiique nccoglicre moiocli di or- 
gniiizzazioiw regionale. Q tirs ta ~ i o i i  potrebbe 
essere attuata con yiico criterio, come acca- 
c l r c b l ~  se vigesst: l’unica competenza del 
Miiiislcro dcll’interiio. L’esigenza di criteri 
completamorite diversi i! incontestabile. I1 
problcma dclla difesa coiitro le offese belli- 
che, ad ctscmpio, ~ i o i i  pub essere risolto nello 
stesso inodo cori cui si risolve il problema della 
difesa dai pericoli alluvioiiali e sjsmici, e dalle 
opideniic. Si dice cho potrei provvedere l’Al lo  
Commissariato per l’igiene e la sanitti pub- 
blica. Ma proprio questo tsempio smentisce 
il VosLro asserto. L’Alto Commissariato co- 
SI ituiva prima ulia direzione generale del Mi- 
nistero dell’inierixo; poi si è riconosciuta la 
riccessitii di staccarlo da questo ministero e 
di dargli uiia propria autonomia, una propria 
organizzazione e una propria f unzionalitj, 
in rapporto alle specifiche funzioni, cui l’Alto 
Commissariato stesso devt: corrispondere. E 
l’adozioiie di tale separazione sta a dimo- 
s trare la iwccssitii, l’opportunità non di uii 
accentramento di funzioni, ma di 1111 decen- 
tramerito. Io voglio prendere alla lettera lc 
parole dell’onorevole ministro, il quale ha 
riaffermato il carattere (li coordinamento. 
Egli disse: (( Hcsta intatta la competenza degli 
altri niiniisl eri. Il Miiiistcro dell’interno non si 
sostiiuisce ad essi, ma coortliria nella sua tola- 
litti lc funzioni assisi enziali D. 

CO‘~I.cliì?inll?~*l!~c~ i t o ~ i  vilcil dire costituirsi 
nt>lla ~)n.Faiìixi;nzicii:~~. I1 CI wrdinamrnto il011 si 
op tw  si’ li( I:) ~y)Pi~a i i&i  :ma attivith di ccial- 
C:T’CCD con gli oliyi niiuisttsri. Ora, è proprio 
ncc:wario istituiw una dirrzione ‘ gcneralr, 

‘1311 altrt) orgn:iisnici btimcraticq 4 ,  che paralizzi, 
sclrsappoiaa~a~dosi: I’op:ira &gli organi esi- 
stenti ? 

coorcliiianwnitr E >  sia util,. modificare i l  primo 
articoici, rc~stitu~ndci all’opera del Ministero 

IO ~ . ~ d e t  ~h?, II~i~~lf:~16!.:?db> il C O P C ~ ~ ~ ~ O  
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dell’interno la funzione specifica che il coor- 
dinamento di ~ tut,te le operazioni comporta. 
Per questo credo sia pii1 opportuno istituire, 
anziché una direzione gancralti, un ufpicio di 
coordinamento. 

Vi è già iina dirozione: generale degli an‘ari 
civili presso il Miiiistero stesso, la quale ha 
aiiche esuberariza di personale, che potrebbe 
essere utilmente adibito alle funzioni di coor- 
dinamento rispetto agli altri ministeri. I1 
compito di un siffalto ufficio, che già esiste 
in seno alla dirFzionp, yisulta anche facili- 
tato dal fatto ch:: la attività assistenziale 
permanente è g i i  1111 compito della direzione 
generale degli affari civili. Questo ufficio potrh 
svolgere un’utile e proficua opzra di coor- 
dinamento, evitando la craazicino di niiove 
organizzazioni burocratiche e soprattii tto im- 
pedendo un accentramento estrr~mamcnfe dan- 
noso. . ’ 

Per qiiestc ragioni 110 presentato il mio 
emendaniento aii’articolo 1, anche per ren- 
renderlo più snello ed efficace, con la possibi- 
lita di dare maggior claslicita alle provvidenze 
assistenziali. In tal modo si potrà attuare m a  
organizzazione adeguata allo scopo che si 
vuole raggiungere. 

Due sono gli aspetti del problema: l’or- 
ganizzazione esige organi pernianm ti ed 
altri di c.arat terc contingente. Molte opere 
potranno essere richiestr, molte at  fivi ta po- 
tranno essere impiegate solo nel caso in cui 
si verifichi l’evento, non prima. Soltanto iina 

parte di  attività deve cssere predisposta in 
modo permanente c aiitrcedcntemcnte; nia 
provvedere a talo organizzazionc stabik 
è compito specifico doi singoli ministeri. 
Il Ministero dt.ll’int,crno dovrebbe coordinare 
questa attivita, in modo da poter disporre 
dei mezzi corrispondenti solo iwi momenti 
eccezionali, quando sj pI’Pscnti l’rvc~itualità 
di un sinistro. 

Io crzdo pcrtan to chc, così s:mp!ificato, 
qucs to organisnio possa vsst\rc riqmidrwte 
allo iiecessità e ai fini-cui li1 lcggr c l o v ~ ~ r ~ b l ~  
ispirarsi e corrispoiidere. ’ 

GULLO. Chiedo di parlare per un richiamo 
al regolamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GULLO. Signor Presidente, la legge ha 

eccezionale importanza, il numero degli emen- 
damenti è ingente, qualcuno di essi addirit- 
tura mira a sconvolgere il carattere e la 
portata di molte disposizioni contenute nel 
disegno di- legge. La Commissione dovrà 
esprimere. il suo parere su ciascun emenda- 
mento, ma io non so come potrà farlo senza 
una preventiva riunione, data anche l’im- 

portanza della legge e di tutti gli emenda- 
menti. Chiedo pertanto che la Camera voglia 
deliberare che per due o tre giorni, e non di 
più, la. legge sia rimandata alla Commis- 
sione, in modo che essa possa prendere cono- 
scenza degli eniendamenti e stabilire la ri- 
sposta da  dare a ciascuno di  essi. Può darsi 
che la Commissione stessa trovi concorde- 
mente la risposta, ma può anche darsi che 
essa si divida in niaggioranza e minoranza, 
nel qual caso occorrerà che sugli emendamenti 
esprima il suo parere aiiche un rappresen- 
tante della minoranza. 

Io faccio, quindi, proposta formale che il 
disegno di legge sia rinviato alla Commissione, 
affinché questa possa stabilire, con perfetta 
conoscenza delle cose, la linea da seguire nei 
riguardi dei vari eniendamenti proposti. 

LUCIFREDI. Chiedo di parlare a noine 
della Commissione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUCIFREDI. Gli emendamenti stampati 

sono stati oggetto di esame da parte del co- 
mi Lato dei nove nominato dalla Commissione 
per sostenere la discussione davanli all’As- 
seniblea, a norma del penultinio comma 
dell’arlicolo 30 del regolamento. I1 Coniitato 
dei nove, al quale (e no11 alla intera Com- 
niissione) spetta il compito dell’esame degli 
emendamenti, è iii grado d i  riferire su cia- 
scuno iii essi. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, fac- 
cio osservare che quando una Commissione 
esaurisce l’esame di un disegno .di legge in 
sede referemte e il disegno di legge stesso 
passa all’Assemblea, i poteri deIla Commis- 
sione vengono delegati, a termini dell’artkolo 
30, petiultimo comnia, del regolamento, al 
comitato dei nove. 

Sul richiamo al regolaniento fatto dal- 
l’onorevole Gullo è stata chiesta la vota- 
zione per scrutinio segreto. Poiché, a norma 
dell’articolo 79 del regolamento, tale forma 
di votazione non è ammessa, pongo in vota- 
zione i l  richinnio al regolaniento per alzata 
e seduta. 

( N o n  è upprovato). 

Segue l’emendamento Turchi, diretto a 
sostituire, nel  secondo comma, alle parole 
(( dcmeto del ministro dpll’interno )), la pa- 
rola: (( legge D. 

L’onorevole Tiirchi ha facoltà di svolgerlo. 
TURCHI. L’emenc1anier;to da nie propo- 

sto si richiama all’articolo 95 della Costitu- 
zionr, il cui ultimo conima stabilisce: (( La 
legge provvede all’ordinamento della Pre- 
sicleriza del Consiglio e determina i l  numero, 
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le attribuzioni e l’organizzazione dei mini- 
steri n, 

Non v’è dubbio che l’articolo 1 della legge 
che stiamo discutendo riguardi l’organiz- 
zazione del Ministero dell’interno, e pertanto, 
secondo l’articolo 95 della Costituzione, ciÒ 
deve essere fatto con legge. Questa disposi- 
zione, clie a me pare tassativa, è stata finora 
regolarmente osservata in tut t i  i cambia- 
menti apportati all’organizzazione dei mini- 
steri, anche quando si è trattato di modi- 
ficazioni di lieve entità. L o  ricordai nel corso 
della discussione gcinerale e non ho bisogiio 
di insistere. 

In questo caso, poi, data l’indetermina- 
tezza della legge, data l’ampiezza delle a t -  
tribuzioni che possono essere affidate alla 
istituenda dipezione generale p.er la difesa 
civile, mi pare che il  rispetto della norma 
dell’articolo 95 si imponga con niaggiorc ri- 
gidità. Ì3 stato rilcvato che, non essendo prc- 
cisati i compiti, ma stabilendo la legge chc jl 
ministro dell’interno determina quali attri- 
buzioni, oggi esercitatc da al tre amministra- 
zioni dello Stato c da enti locali, possano o 
debbano essere trasferite alla istitueiida dire- 
ziono gcncralc, non è possibjlc che c.iò sia 
lasciato alla discrsziono dcl ministro del- 
l’iiitcrno. 

Per queste ragioni, lerma rcstaiiclo l’isti- 
tuzione della direzione generale per la dilesa 
civile, l’emendamento vuole che ciò sia fatto 
con legge. Noil vi 6 nessuna ragione per elu- 
dere la disposizioiie dell’articolo 95, in quanto 
non vi sono motivi di urgenza che impediscano 
al Parlamento di approvare una legge orga- 
nica, che fissi, in modo preciso, le attribuzioni 
della direzione generale della difesa civilc, 

Questi i motivi del mio emendamento, 
che mi auguro sia accolto dalla Caincra. 

PRESIDEKTE. Qual’è il parcre dclla 
Commissione sugli cmrndtlnien ti Cessi e 
Turchi ? 

LUCIFREDI. I due emendamenti non 
possono trovare accoglimerito da parte della 
Commissione. 

Quanto all’emendarnento Cessi, la mag- 
gioranza della Commissione comprende le 
ragioni addotte dal proponente per mettere 
in evidenza che occorre, soprattutto per quanto 
si riferisce alle pubbliche calamitii, una orga- 
nizzazione che abbia caratteri di duttilitii, 
ci06 una organizzazione che sia in grado di 
poter agire in modo disfornie nell’una e nel- 
l’altra parte del territorio nazionale, secondo 
le rispettive esigenze. 

Se bene ho compreso, questo è lo spirito 
delle argomentazioni dell’onorevole Cessi. Ma 

questo si può oltenere, o non si può ottenere, 
a seconda dei casi, tanto se ci si trova di 
fronte ad una direzione generale, quanto 
se ci si trova di fronte ad un ufficio di coor- 
dinamento, perché anche in un ufficio di 
coordinamento, quale l’onorevole Cessi pro- 
pone, vi può essere il criterio accentratore, 
nel senso che quell’ufficio provveda per tutte 
le parti del territorio secondo un criterio 
uniforme, allo stesso modo come potrebbe 
fare una direzione generale, oppure possa 
adottare dei -criteri disfornii in relazione alle 
necessita delle singole zone, come tante voltc 
avviene anche nelle direzioni gelierali. 

Per esempio, nel Ministero dclla pubhlica 
istruzione (citerò un campo pnrticolarmentc 
noto all’onorevole Cessi) vi è una direzione 
generale dell’istruzione tkcnica, il che noil 
significa che, per esempio, l’istruzione agraria 
non sia disciplinata in un dato modo in quelle 
zone, dove vi è un certo tipo di agricoltura, 
e in un altro modo dove l’agricoltura ha 
caratteristiche completamente diverse; ciÒ 
si ottiene anche se tutte le scuole agrarie 
dipendono dallo stesso direttore generale 
dell’istruzione tecnica. 

Che, del resto, sia indispensabile una 
direzione generale e non si possa ripiegare 
su un ufficio speciale di coordina,iiiento, mi 
sembra appaia evidente da questa conside- 
razione: una direzione generale esiste gia, 
quella dei servizi anlincendio; attraverso 
questa legge a questa direzione generale si 
attribuiscono nuovi compiti, indicati specifi- 
catamente dagli arlicolj 2 e 3;  sembrerebbe 
cosa contraria al buon senso sopprimere una 
direzione generale, nel momento in cui alla 
stessa si danno attribuzioni maggiori. . 

Ritengo pertanto che la necessita d i  uiia 
direzione generale sia, nel modo più asso- 
luto, dimostrata. 

Per ciò che si riferisce all’eniendamento 
Turchi, ho accennato nel mio iiitervento 
dell’altro ieri che B ben vero che l’articolo 95 
della Costituzione crea delle riserve di legge, 
ma l’istituto è così fatto che, ad un certo 
momento, occorre che ci si fermi. Dice 1’1.11- 
limo coninia dell’articolo 95: .!( La legge prov- 
vede all’ordinamento della Presidenza del 
Consiglio e determina il numero, le attribu- 
zioni e l’organizzazione dei ministeri n. 

Dunque: il numero, cioè quanti devono 
essere; le attribuzioni, cioè cosa devono fare; 
questo i? ben chiaro. Ma, per l’organizza- 
zione, bisogna vedere &io a die punto la 
riserva di legge sussista, perché non potremo 
pretendere che anche per la organizzazione 
di ogni più piccola particella del sistema peri- 
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ferico di un ministero si debba provvedere 
con legge. 

TURCHI. Così abbiamo fatto finora. 
LUCIFREDI. No, onorevole Turchi, tanto 

è vero che sono state istituite con decreto 
direzioni generali. Io penso che questo non 
sia un buon sistema, ma ritengo che, quando 
si parla di organizzazione degli uffici, non si 
possa andare più in là della direzione gene- 
rale, nel senso che la istituzione di una nuova, 
direzione generale richieda, essa stessa, la 
legge. I1 disegno di legge che stiamo discu- 
tendo disciplina precisamente la istituzione 
di questa nuova direzione generale; ma la 
legge non occorre per specificare come questa 
direzione generale dovr& essere organata, 
come nell’interno di questa direzione gene- 
rale sa& ripartito il compito di curare le 
singole materie che formano oggetto di elen- 
cazione negli articoli 2 e 3, i quali, pro- 
prio in obbedienza a quella riserva di legge, 
determinano le compe teme della nuova dire- 
zione generale. Andare più oltre mi sembra 
eccedere la portata della norma cos tituzio- 
nale e svuotare di contenuto quella cate- 
goria d i  norme giuridiche, che è tuttora rile- 
nuta esistente, anche dopo la nuova Costi- 
tuzione, in tutt i  i testi giuridici, che B la 
categoria dei regolamenti di organizzazione. 
Quaiilo l’onorevole Turchi richiede è materia 
d i  regolameli to di organizzazione. Di conse- 
guenza, alla articolazione della direzione 
generale potrà essere provveduto con decreto 
del potere esecutivo. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
verno sugli emendamenti Cessi e Turchi ? 

. SCELBA: Ministro dell’interno. L a  sosti- 
tuzione di un ufficio a una direzione generale 
non farebbe che peggiorare l’ordinamento, 
nel momento stesso in cui l’ordinamento 
viene ampliato per compiti nuovi e di mag- 
giore impegno. Richiedendo la legge per 
I ’organizzazione degli uffici, noi avremmo 
poi la conseguenza di rimandare alle calende 
greche la attuazione di questa leggo, perché 
la direzione generale non potrebbe entrare 
in vigore, se non dopo l’approvazione della 
nuova legge. 

Per questi motivi, prego la Camera di 
respingere i due emendamenti. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Sull’eniendamento Cessi, 
sostitutivo dell’articolo 1, del quale è già 
stata data lett.ura, è stata chiesta la vota- 
zione per scrutinio segreto dagli onorevoli 
Matteucci, Ravera Camilla, Merloni, Coppi 

Ilia, Sansone, n’asi, Carpano Maglioli, Bol- 
drini, Saccenti, Marabini, Sannicolb, As- 
senna to, Baron t ini, Failla, Torretta, Ange - 
lucci Mario, Lonibardi Carlo, Suraci, Loma, 
Tiirchi, Valter e Maniera. 

Indico pertanto la votazione segreta sul- 
l’emendamento Cessi.. 

(Segue  la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari ntinaemno i voti). 

Coniii li ico il ris t i  ltato della votazione. 

Presenti e votanti . , . . 400 
Maggioranza . . . . . . 205 

Voti favoravoli . . . 184 
VuLi contrari . . . . 225 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

(La Cmnern non r~pprovcc). 

Hanno p e s o  parte alla volazione: 

Adonnino - Alessandrini - Almirante - 
Amadei Leonetto - Amadeo Ezio - Ambro- 
sin1 - Ainendoln Giorgio - Amendola Pietro 
- Amicone - Angelini --Angelucci Mario 
- Angelucci Nicola - Arcaini - Arcangeli 
- Armosino - Artale - Asseiinato - Audi- 
si0 - Avnnzini. 

Babbi - Baglioni - Baldassari - Bal- 
duzz i  - Barbieri - Barbina - Baresi - Ba- 
rontini - Bartole - Basile - Basso - Ba- 
varo - Bazoli - Belliardi - Bellucci - Bel- 
trame - Benvenuti - Bergamonti - Ber- 
nnrdi - Bernardinetti - Bernieri - Bersani 
- Berti Giuseppe f u  Angelo - Berti Giu- 
seppe f u  Giovanni - Bertola - Bettinotti - 
Bettiol Giuseppe - Biagioni - Bianchini 
Laura - Bianco - Biasutt,i - Bigiandi - 
Bima - Boidi - Boldrini - Bonino - Bo- 
nomi - Bontade Margherita - Borellini 
Gina - Borioni - Borsellino - Bosco Luca- 
relli - Bottai - Bottonelli - Bovetti - Bru- 
no - Brusasca - Buzzelli. 

Caccuri - Cagnasso -T Caiati - Calan- 
drone - Calasso Giuseppe - Calcagno - Ca- 
pacchiorie - Capalozza - Cappugi - Cara- 
mia Agilulfo - Carignani - Caronia Giu- 
seppe.- Caroniti Filadelfio - Carpano Ma- 
glioli - Carratelli - Carron - Cartia - Ca- 
saliiiuovo - Caserta - Casoni - Castelli 
Avolio Giuseppe -- Cavallari - Cavalli - 
Cnvazzini - Ceccherini - Cerabona - Cera- 
volo -- Cerreti - Cessi - Chatrian - Chia- 
rame110 - Chiarini - Chieffi - Chiesa Ti- 
baldi Mary - Chiostergi - Cimenti - Cin- 
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ciari Rodano Maria Lisa - Ciufoli - Clerici 
- Clocchiatti - Coccia - Codacci Pisanelli 
- Colasanto - Colitto - Colleoni - Concetti 
- Conci Elisabetta - Coppi Alessandro - 
Coppi Ilia- Corbi - Corbino - Cornia - 
Corona Achille - Corsanego - Cortese - 
Costa - Cotellessa - Cremaschi Carlo - Cre- 
maschi Olindo. 

D'Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal Pozzo - D'Ambrosio - Dami - D'Ami- 
co - Del Bo - Delle Fave - Delli Castelli 
Filomena - De Maria - De Martino Alberto 
- De Martino Carmine - De Martino Fran- 
cesco - De Meo - De Michele - De Palma - 
Dc Vita - Diaz Laura - Di Donato - Die- 
cidue - Di Leo - Donati - Donatini - Duc- 
ci - Dugoni. 
, Ermini. 
' 

Fabriani - Facchin - Fadda - Failla - 
Fanelli - Fassina - Fazio Longo Rosa - 
Federici Agamben Maria - Ferrarese - Fer- 
rario Celestino - Ferraris Emanuele - Fer- 
reri - Fietta - Fina - Floreanini Della Por- 
ta Gisella - Fora - Foresi - Franceschini 
- Franzo - Fumagalli - Fusi. 

Gallico Spano Nadia - Garlato - Gatto 
- Gennai Tonietti Erisia - Geraci - Ger- 
mani - Geuha - Ghislandi - Giacchero - 
Ginnnini Olga - Giolitti - Giordani - Giu- 
lietti - Gorini - Gotelli Angela - Gramma- 
tico - Grazia - Greco Giovanni - Grifone 
- Grilli - Guadalupi - Guariento - Guer- 
rieri Emanuele - Guerrieri Filippo - Gug- 
genberg - Gui - Guidi Cingolani Angela 
Maria - Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - Improta - Invernizzi Ga- 

briele - Invernizzi Gaetano - Iotti Leonilde. 
Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele - 

Jcrvolino De Unterrichter Maria. 
Laconi - La Marca - La Rocca - Lator- 

re - Lazzati - Lecciso - Liguori - Lizier 
- Lizzadri - Lombardi Carlo - Lombardi 
Riccardo - Lombardi Ruggero - Lombardi 
Colini iPia - Lombardo Ivan Matteo - Lom- 
bari Pietro - Longhena - Longo - Lopardi 
- - Lozzn - Lucifredi - Lupis. 

Maglietta - Malagugini - Malvestiti - 
.Mancini - Maniera - Mannironi - Manuel- 
Gismondi - Marabini - Marazzins - Mar- 
cellino Colombi Nella - Marchesi - Maren- 
ghi - Marotta - Martino E,doardo - Marti- 
no Gaetano - Marzi Domenico - Mastino 
Gesumino - Mast.ino del Rio - ,&lattei - 
'Natteucci - Maxia - Mazza Crescenzo - 
Mazzali - Meda Luigi - Medi Enrico - Mel- 
loni Mario - Menotti - Merloni Raffaele - 
Alessinetti - Miceli - Micheli - Minella An- 

giola - Molinaroli - Momoli - Montagna- 
na - Montanari - Montelatici - Monticelli 
- Montini - Moro Aldo - M o r o  Gerolamo 
Lino - Murdaca - Mussini. 

Nasi - Natali Ada - Natali Lorenzo - 
Natoli Aldo - Natta - Negrari - Negri - 
Nenni Giuliana - Nenni Pietro - Nicotra 
Maria - Nitti - Noce Longo Teresa - No- 
tarianni - Novclla - Numeroso. 

Oli vero. 
Pacati - Pacciardi - Paganelli - Pa- 

gliuca - Pajetta Gian Carlo - Pajetta Giu- 
liano - Palenzona - Paolucci - Parente - 
Pavan - Pelosi - Perlingieri - Perrotti - 
;Pcscnti Antonio - Pessi - Petrone - Pia- 
senti Paride - Pierantozzi - Pietrosanti - 
Pignatelli - Pignatone - Pino - Pirazzi 
Maffiola - Poletto - Pollastrini Elettra -- 
Pret.i - Puccetti - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. . 

Raimondi - Rapelli - Ravera Gamilla 
- Reali - Repossi - Rescigno - Resta - 
Ricci Giuseppe - Ricci Mario - Riccio Ste- 
fano -Riva - Rivera - Roasio - Rocchet.ti 
- Roselli - Roveda - Russo Carlo - Russo 
Pwez. 

Sailis 
- Sala - Salerno - Salizzoni - Salvatore 
- Sammartino - Sampietro Umberto - San- 
nicolb - Sansonc - Sartor - Scaglia - Scal- 
faro - Scappini - Scarpa - Scelba - Schi- 
ratti - Sciaudone Sedati - Semeraro Ga- 
briele - Semeraro Santo - Serbandini - 
Sica - Sodano - Spallone - Spiazzi - Spo- 
leti - Stagno d'Alcontres - Stella - Storchi 
- Stuani - Sullo - Suraci. 

Tanasco - Targetti - Tarozzi - Taviani 
- Terranova Raffaele - Titomanlio Vittoria 
- Tolloy - Tomba - Tommasi - Tonengo 
- Torretta - Tosi - Tozzi Condivi - Tre- 
melloni - Treves - Trimarchi - Troisi - 
Trulli Martino - Tudisco - Turchi Giulio 
- TWCO Vincenzo - Tukatur i .  

Valandro Gigliola - Valsecchi - Venc- 
goni - Veronesi - Vetrone - Viale - Vi- 
centini Rodolfo - Vigo -- Viola - Vocino -- 
Volpe. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti 

Walter. 
Znccagnini Benigno - Zanfagnini Um- 

berto - Zerbi. 

Sono ìil, congedo: 

Bucciarelli-Ducci . 
Cara - Carcaterra. 
De Caro Gerardo. 
Farinet. 
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Gianimaxo - Giuntoli Grazia. 
Larussa - Lettieri. 
LMigliori - Moro Francesco. 
Pastore - Petrucci. 
Saggin - Sampietro Giovanni. 

Si riprende la discussione. 

PR.ESIDESTE. L’emendamento Turchi è 
precluso dall’awenuta votazione sull’emenda- 
mento Cessi, in quanto nell’emendamento 
Turchi si vuole sostituire alle parole: (( de- 
cret,o del ministro per l’interno l), la parola: 
(( legge n, e anche iiell‘emendamento Cessi 
era postulata la sostitizione della parola 
(( legge )) alla parola (( decreto D. 

TURCHI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TURCHI. Signor Presidente, non mi 

pare che il mio emendamento sia precluso 
della votazione testè avvenuta. La Camera 
ha votato sull’emendamento Cessi, tendente 
acl istituire un ufficio speciale di coordina- 
mento alle dipendenze della direzione gene- 
rale del1 ’amministrazione civile; il mio emen- 
damento è tutt’altra cosa, perché lascia 
integro l’articolo .i del disegno di legge 
che istituisce la direzione generale per i 
servizi di difesa civile, solo che l’ordinamento 
interno, anziche essere stabilito con decreto 
del ministro dell’inte~iio, è stabilito con legge. 

Evidentemente, sono due cose diverse; 
e pertanto ritengo che il mio emendamento 
debba essere posto in votazione. 

PRESIDEKTE. Oiiorevoli colleghi, l’ono- 
revole Turchi si appella alla Camera, contro 
la  decisione presidenziale di considerare il 
s uo emendamento precluso dalla votazione 
sull’emendaniento Cessi. 

RESTA. Chiedo di parlare a favore della 
preclusione. 

PRESIDEKTE. Ne ha facoltà. 
RESTA. Mi pare che le obiezioni solle- 

vate dall’onorevole Turchi non si possano 
condividere. È evidente che la sostanza del- 
l’emendamento Cessi si poteva dividere in 
due parti: sostituire alla direzione generale 
un  ufficio di coordinamento, e approvare con 
legge tutto quello che nel progetto mini- 
steriale si prevede debba essere approvato 
con decreto del ministro dell’interno. 

Ora, sul primo punto siamo d’accordo con 
l‘onorevole Turchi, ma sul secondo punto 6 
evidente che l’onorevole Cessi ha sostenuto 
che al provvedimento amministrativo si do- 
vesse sostituire il provvedimento legislativo. 
Su questo punto indubbiamente C’è una pre- 
clusione, perché la Camera ha dimostrato col 

suo voto di non approvare la lesi sostenuta 
dall’onorevole Cessi. 

CORONA ACHILLli;. Chiedo di parlare 
contro la preclusione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CORONrA ACHILLE. Onorevole Presi- 

dente, la tesi sostenuta dall’onorevole Resta 
potrebbe avere, a parere mio, una qualche 
verosimiglianza se noi avessimo votato l’emen- 
damento Cessi per divisione, il che non è 
avvenuto. È chiaro infatti che la richiesta 
dell’onorevole Cessi che 1’ordinament.o del- 
l’ufficio speciale di coordinamento da lui 
proposto venisse st.ahilito con legge riguar- 
dava l’ufficio e soltanto l’uficio. L’emenda- 
mento Turchi si riferisce invece al disegno 
di legge del Ministero, che è da questo piinto 
di vista di tutt’altra natura, e vuole stabilire 
una garanzia di carattere giuridico e politico 
per la fissazione dei compiti e dell’ordinamento 
della direzione generale della difesa civile, di 
cui all’articolo 1 del disegno di legge stesso. 

Io non credo quindi che noi possiamo fare 
l’assimilazione tra ciò che si è votato prima 
e che riguardava l’ufficio speciale di coordi- 
namento proposto dall’onorevole Cessi e 
quello che vicne proposto ora con l’emenda- 
mento Turchi. Che questa assimilaxionP n o n  
si possa fare deriva anche dal carattere stesso 
dell’emendamento Cpssi, il quale cra di 
natura tale- da trasformare lo stesso spirito 
della legge, mentre invece l’emendamcnto 
Turchi e chiaramente diretto a migliorare 
(s’intende d a l  punto di vista e politico e giu- 
ridico del proponente) il disegno d i  legge 
proposto dal Ministero. Manca quindi I’iden- 
tità di materia e l’identitk d i  scopo fra i due 
emendamenti: non credo quindi chc in que- 
sto caso c in assenza di questi requisiti possa 
parlarsi di prcclusione nci confronti d~ll’c men- 
daniento Turchi. 

PRESIDENTE. Ripeto che il mio avviso 
è che nella fattispecie vi sia preclusione. Nel- 
l’emendamento Cessi, più vast,o, era compresa 
la richiesta che questa materia venisse disci- 
plinata per legge e non per decreto miiriste- 
riale, così come nell’eniendamento Turchi. 
Una votazione favorevole all’emendamento 
Turchi sarebbe in contradizioiie con la vota- 
zione precedentemente avvenuta sull’emenda- 
mento Cessi. Ora l’istituto della preclusione 
mira appunto a dffendere la Camera dal peri- 
colok di cadere in simili contradizioni. 

CORONA ACHJLLE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fadoltà. 
CORONA ACHILLE. Mi permetta di re- 

plicare, signor Presidente, anc.he perché mi 
pare che la questione investa un istituto, come 
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quellc, ddla preclusione, di cui dovrehbe farsi 
un uso molto cauto, in -quanto impedisce alla 
Camera di pronunciarsi su una questione 
sottoposta a l  suo’ giudizio. 

L’onorevole Cessi proponeva un  ufi3cio di 
coordinamento, mentre iiel testo della Com- 
missione si propone una direzione per i servizi 
della difesa civile, direzione che, non B mai 
esistita nell’ordinamento amministrativo dello 
Stato italiano. È pertanto chiaro che qualche 
collega può aver pensato che,per quanto ri- 
guarda l’ufficio di coordinamento .proposto 
dell’onorevole Cessi, potesse anche, ricorrersi 
al decreto niinisteriale, mentre pur riteneva 
che, per quanto riguarda questa direzione per 
i servizi della difesa civile, debba ricorrersi 
alla legge. 

Ma soprattutto, signor Presidente, io mi 
permetto di considerare che, quando non vi 
sia perfetta identith di obietto e di scopo, non 
si dovrebbe coli facilita adoperare l’istituto 
della preclusione, perché, in tal modo, si impe- 
disce alla Camera di proi-iunciarsi anche sulle 
sfumature. E credo che una delle caratteristi- 
che del regime democratico, del regime parla- 
mentare, sia precisamente quella di dosare 
con successive votazioni quello che è il preciso 
giudizio della Camera sulla materia che le viene 
sottoposta. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
principio secondo il quale sussiste la preclu- 
sione sull’emmdainento Turchi. 

( È approvato). 

e Pongo in votazione il primo conima del- 
l’articolo 1 nel testo della Commissione: 

(( È istituita presso il Ministero dell’interno 
la Direzione generale per i servizi di difesa 
civile n. 

( I3 approvato). 

Passiamo al secondo comma: 
(( La Direzione generale dei servizi antin- 

cendi del Ministero suddetto è soppressa e le 
attribnzioni c i ruoli relativi, istituiti con la 
legge 27 dicrmbre 1941, 11. 1570, sono Ira- 
sferiti alla Direzione generale per i servizi di 
difesa civile, il cui ordinamento è stabilito 
con decreto del Afinistro per l’interno 1). 

SASSOXE. Chiedo l’appello nominale su 

SCALFXRO. Chiedo lo scruiiiiio segreto. 
PRESIDESTE. Domando se questa ul- 

(È appoggiata). 

questo comma. 

tima richiesta è appoggiata. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Poiché la richiesta di 
scrutinio segreto prevale su quella di appello 
nominale, indico la votazione segreta sul 
secondo comma dell’articolo 1. . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segwtari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 
Pyesenti e votanti . . . . 395 
Maggioranza . . . . . . 198 

Voti favorevoli . . . 218 
Voti contrari . . . . i77 

onorevoli segretari a numerare i voti. , 

(La  Cumera approva). 

Hanno preso parte allo votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Almirante - 
Amadei Leonetto - Amndeo Ezio - Ambrico 
- Ambrosini - Amendola Giorgio - Amen- 
dola Pietro - Amicone - Angelini - Ange- 
lumi Mario - Angelucci Nicola - Arcangeli 
- Armosino - Artale - Assennato - Audi- 
si0 - r\vanzini - Ami. 

Babbi - Baglioni - Baldassari - Bal- 
duzzi - Barbieri - Bar\ina - Barontini - 
Bartole -’Basso - Bavaro - Bazoli - Bel- 
iiardi - Bellucci - Beltrame -. Bensi - Ben- 
venuti - Bergamonti -- Bernardinetti - Ber- 
nieri - Bersnni - Berti Giuseppe fu Angelo 
- Berti Giuseppe fu Giovanni - Bertola - 
Bettinotti - Bettiol Giuseppe - Biagioni - 
Bianchini Laura - Bianco - Biasutti - Bi- 
giandi - Bima - Boidi - Boldrini - Bon- 
iantini - Bonino - Bonomi - Bontade Mar- 
gherita - Borellini Gina - Borioni - Bor- 
sellino - Bosco Lucarelli - Bottai - Bot.to- 
nelli - Bovetti - Bruno - Buzielli. 

Caccuri - Cagnasso - Caiaki - Calan- 
drone - Calaseo Giuseppe - Calcagno - 
Cainpilli - Cnpacchione - Capalozza - Ca- 
mmin Apilulfo - Caronia Giuseppe - Caro- 
niti Filadelfio - Carpnno Maglioli - Carrn- 
telli - Carron -- Cartin - Caserta - Casoni 
- Castelli Avolio Giuseppe - Cavallari - 
Cavalli - -  Cnvazzini - Ceccherini - Cera- 
volo. - Cessi - Chatrian - Chiaramello - 
Chieffi - Chiesa Tibaldi Mary - Chiostergi 
- Cimenti - Cinciari Rodano Maria Lisa - 
Ciufoli - Clerici - Ciocchiatti - Codscci 
Pisanelli - Colasanto - Colitto - Co:leor?i 
- Conci Elisabetta -- Coppi Xlessanclro - 
Coppi Ilia - Corbi - Cornia - Corona Achil- 
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le - Corona Giacomo - Corsanego - Cortese 
- Costa - Cotellessa - Cove1li.- Cremaschi 
Carlo - Cremaschi Olindo. 

D’Agostino - Dal Cnnton Maria Pia - 
Dal Pozzo - D’Ambrosio - Dami - D’Amo- 
re - De’ Cocci - Del Bo - Delle Fave - 
Delli Castelli Filomena - De Maria - De 
Martino Carmine - De Martino Francesco - 
De Meo - De Michele - De Palma - Diaz 
Laura - Di Donato - Diecidue - Di Leo - 
Di Vittorio - Dominedò - Donatini - Ducci 
- Dugoni. 

Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Failla - 

Fanelli - Farini - Fascetti - Fassina -. 
Fazio Longo Rosa - Federici Agamben Maria 
- Ferrarese - Ferrario Celestino - Ferraris 

~ Emanuele - Ferreri - Fietta - Fina - Flo- 
reanini Della Porta Gisella - Foderar0 - 
Fora - Foresi .- Franceschini - Fumagalli. 

Gabrieli - Galati - Gallico Spano Nadia 
- Gallo Elisabetta - Garlato - Gatto - 
Gennai Tonietti Erisia - Geraci - Germani 
- Geuna - Ghislandi - Giacchero ,- Gio- 
litti - Giordani - Giuliet,t,i - Gorini. - Go- 
telli Angela - Grammatico - Grazia - 
Greco Giovanni - Grifone - Grilli - Gua- 
riento - Guerrieri Emanuele Guggemberg 
- Gui - Guidi Cingolani Angela Maria - 
Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - Improta - Ingrao - Inver- 

nizzi Gabriele - Invernizzi Gaetano - Iotti 
Leonilde. 

Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele - 
Jervolino De Unterrichter Maria. 

Laconi - La Marca - La Rocca - Latorre 
- Lecciso - Lizier - Lo Giudice - Lom- 
bardi Carlo - Lombardi Riccardo - L.onil;ar- 
di Ruggero - Lombardi Colin1 Pia - Lom- 
bardc Ivan Mattco - Lombari Pietro - Lon- 
go - Lozza - LGcifredi - Lupis. 

Maglietta - Maiagugini - Mancini - 
Maniera - Mannironi - Manuel-Gismondi 
- Marabini - Marazzina - Marcellino Co- 
lombi Nella - Marchesi - Marenghi - Ma- 
rotta - Martino Edoardo - Martino Gaetano 
- .Milrzarotto - Mastino Gesumino - h4ast.i- 
no del Rio - Mattarella - Maxia - Mazza, 
Crescenzo - Medrz Luigi - Medi Enrico - 
Melloni Mario - Menotti - Merloni Raffaele 
- Messinetti - Miceli - Micheli - Minella 
Angiola - Molinaroli - Momoli - Monta- 
gnana - N1ontanai.i - Montelaiici - Monte- 
yisi - Monticelli - Montini - Morelli - 
Moro Aldo - Moro Gerolamo Lico - Moto- 
lese - Mussini. 

Nasi - Natali Ada - Natali Lorenzo -. 

Natoli Aldo - Natta - Negrari - Negri - 
Nenni Giuliana - Nenni Pietro - Nicotra 
Maria - Nitti - Noce Longo Teresa - Nota- 
rianni - Novella - Numeroso. 

Olivero. 
Pacati - Pacciardi - Pajetta Gian Carlo 

- Pajetta Giuliano - Palenzona - Pnolucci 
- Parente - Pavan - Pecoraro - Pelosi 
- Perlingieri - Pérrone Capano - Perrotti 
- Pesenti Antonio - Fessi - Petrone - 
Pieraccini - Pierantozzi - Pietrosanti - Pi- 
gnatelli - Pignatone - Pino - Pirazzi Maf- 
fiola - Polano - Poletto - Pollastrini Elet- 
tra - Puccetti - .Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Raimondi - Rapelli - Ravera Camilla. 

- Reali - Reggio D’Aci - Repossi - Resci- 
gno - Resta - Ricci Giuseppe - Ricci Mario 
- Riccio Stefano - Riva - Rivera - Roasio 
- Roberti - Rocchetti - Roselli - Roveda 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Sailis 
- Sala - Salerno - Salizzoni - Salvatore 
- Sammartino - Sampietro Umberto - San- 
nicolò - Sansone - Scaglia - Scalfaro - 
Scappini - Scarpa - Scelha - Schiratti - 
Sciaudone - Sedati - Semeraro Gabriele - 
Semeraro Santo - Serbandini - Sica - Si- 
lipo - Smith - Sodano - Spallone -- Spiaz- 
zi - Spoleti - Stagno d’Alcontres - Stella - 
Storchi - Stuani - Sullo - Suraci. 

Tanasco - Tarozzi - Taviani - Terra- 
nova’ Raffaele - T.itomanlio Vittoria - Tol- 
loy - Tomba - Tommasi - Tonengo - Tosi 
- Tozzi Condivi - Tremelloni - Treves - 
Trimarchi - Troisi - Tudisco - Turchi 
Giulio - TLWCO Vincenzo - Turnaturi. 

.Valandro Gigliola - Valsecchi - Veronesi 
- Viale - Vicentini Rodolfo - Vigo - Viola 

- RUSSO Carlo. 

- ~70ipe. 
Walt,er. 
Zaiifagnini Umberto - Zerbi. 

Sono. in congedo: 

Bucciarelli-Ducci. 
Cara - Carcaberra. 
De Caro Gerardo. 
Farinet.. 
Giammarco - Giuntoli Grazia. 
Larussa - Letiie1.i. 
Migliori - Moro Francesco. 
Pastore - Pet,rucci. 
Saggin - .Sampietro Giovanni. 
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Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Passianio all’articolo 2. 

MAZZA, Segretario, legge: 
(( La Direzione generale per i servizi di 

difesa civile attende allo studio, alla predi- 
sposizione, all’organizzazionc ed al funziona- 
mento delle provvidenze occorrenti per assi- 
curare la protezione delle popolazioni in caso 
di eventi, che costituiscano pericolo LI danno 
po’ la incolumità p~ibblicit delle persone c 
per la salvezza delle cose o che possano co- 
munque compromettere il funzionamento dei 
servizi indispensabili iilla vita delle popola- 
zioni stesse. 

(( Lo svolgimento dei compiti suddetti im- 
plica. iii particolare la oqpnizzazionc ed il 
funzionamento dei servizi relativi : 

(I) alla prevenzione ed estinzione degli 
incendi, ai‘ fini della tutela dell’incolumith 
delle persone e della salvezza delle cose; 

b)  alla difesa ed al soccorsb delle popo- 
Iiizioni in caso di pubbliche calami18., yuiili 
scosse telluriche, allilvioni, nubifragi, frane, 
eruzioni vulcaniche, scoppi d i  depositi di miL- 
l o h l e  esplosivo e simili. 

(( Spetta a l  Ministro per l’internu :li coor- 
dinare le attività di cumpctenza dclic Am- 
ininistritzioni civili dello Stato e degli enti 
pubblici locali, che intcrcssino la difesa 
civile )). 

PRESIDENTE. Gli oliorevoli Cessi e 
Merloni hanno proposto d i  sostituire il prinio 
comnia col seguente: 

( (La direzione generale per i servizi di 
difesa civile, di colicerto con i Miiiisteri dei 
lavori pubblici, dell’ngricolturn. e foreste, della 
difesa e con l’Alto Commissariato della sanila 
pubblica: 

1”) atteiidc. allo studio delle prowidciizc 
occorrenti per assicui-aro la protezione delle 
popolitzioni in caso di eventi naturali o for- 
tuiti, che costituiscaiio daiino u pericolo per 
l’inculumità delle pcrsonc I’ per h dvezza  
delle cose; 

20) concorre alla attuazione delle opere 
preventive; 

30) esercita funzione di coordinamento 
tra le amministrazioni intewssate nell’esecu- 
ziontb dei provvedimenti adottati, utilizzando 
1’OperiL degli enti pubblici e delle associazioni 
assist,enziali locali )I .  

. L’onorevole Cessi ha facolta (li svolgere 

Se nt dia lettura. 

questo emendamento. 

CESSI. I1 mio emendanierilo ha lo scopo 
di rendere più chjaro, se si può, senza modifi- 
carlo sostanzialmente, il prinio comma del- 
l’articolo 2. Dal momento che il ministro ha 
dichiarato che resta intatta la competenza 
degli altri ministeri, in quanto egli non intende 
sostituirvisi, e la legge è diretta soltanto a 
coordinare l’assistenza nella sua tota.lit&, io 
credo sia opportuno precisare la competenza 
dei singoli ministeri fin da principio. Per que- 
sto ritengo necessario precisare l’obbligo di 
far concorrere i singoli ministeri con le parole 
((di concerto con i ministeri dei lavori pub- 
blici, clell’agricoltura e foreste, della difesa, 
.dell’Alto Commissariato per la sani tà pub- 
blica n. 

Allo stesso modo, iion mi pare risponda 
ad un esatto uso della lingua italiana parlare 
di (( funzionamento della provvidenze )) o 
di (( incolumità pubblica delle persoiie n. 

Infine le parole ((che possano comunque 
compromettere il funzionamento dei servizi 
indispensabili alla vita delle popolazioni 
stesse )), mi paiono perfettaniente inutili e . 
pertanto iie proporrei la soppressione. 

I1 mio emendamento, inoltre, propoiie 
che la direzione generale co ncorra all’attua- 
zione dclle opere preventive. Io ritengo sia 
importaiite stabilire una norma di queslo 
genere, iii quanto la difesa della in col^." 
di persono e cose va alluala, prima di lutto, 
in modo da prevenire, ove sia umanamente 
possibile, gli cventuali sinistri. Le inonda- 
zioni, per esempio, possono essere prevenute 
mediante oppor tuiie opere di argiiiamento 
dei corsi d’acqua, e quando, nel 1928, si 
decise dalle autorità competenti di abbat- 
tere un determinato edificio, in modo da 
chiudere una falla uell’Adige, si impedì 
l’allagamento d i tutto il territorio veronese. 

Dal momento che il niiiiistro (credo non 
aver capito male le sue parole) ha parlato 
proprio d i  1iii’opei.a di coordinamento che 
dev’essere ‘compito della direzione stessa, io 
credo sia iieccssario prvcisare: (( esercita fun- 
zione di coordinamento tra lc amministra- 
zioni int eressaici nell’esecuzione dei prov- 
vedimeiili adottati, utilizzando (prego la 
Commissione c prego il niiiiistro di fare al- 
tenzioiie a questo ultimo inciso) l’opera 
degli eriti pubblici e delle associazioni assi- 
stenziali locali )). 

Voi avete dimenticato che esistono delle 
associazioni, che i:oii sono enti pubblici. Per 
esempio, in moltissime città, esistono asso- 
ciazioni volontarie di iniziativa privata, come 
la Croce verde o la Croce azzurra, le quali 
hanno prestato e prestano grandissimi ser- 
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vizi in occasione di gravi sinistri. Questi non 
sono enti pubblici, ma privati o semiprivati 
e sono costituiti da volontari, da operai, da 
lavoratori, i quali, dopo aver compiuto il 
loro l a ~ o r o  ordinario, prestano la loro opera 
gratuita per fronteggiare necessità assisten- 
ziali. Perché volete dimenticare queste ener- 
gie preziose e non volete utilizzarle, se altro 
non fosse il fine, e tutt’altro che umanitario, 
di questa legge ? Esistono sani strumenti che 
possono essere assai utili e vantaggiosi e che 
possono essere utilizzati, senza. bisogno di 
ricorrere a deprecate milizie, purché si sappia 
coordinare la loro attività e la loro fun- 
zione. 

Xaturalmente (parlo anche dell’altro 
emendamento che è coordinato con questo) 
bisogna sopprimere l’ultimo comma, perché 
è gi8 assorbito nel proemio dell’emendamento 
sostitutivo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sansone ha 
presentato i seguenti emendamenti, il primo 
dei quali firmato anche dagli onorevoli Car- 
pano Maglioli e Amaclei: 

(1 -111 primo comm,a, sostituire le pnroZe : al  
funzionamento, con le parole : alla attua- 
zione )); 

N Al primo comma, sopprimere le parole: 
(( o che possano comunque compromettere 

i l  funzionamento dei servizi indispensabili 
alla vita delle popolazioni stesse n. 

Ha facolta di svolgerli. 
SANSONE. Onorevoli colleghi, il primo 

emendamento penso che possa essere accettato, 
anzi io vorrei consigliare il ministro Scelba di 
farsi aiutare nella redazione dei testi di legge 
da qualcuno dei tanti professori che onorano 
questa Caniera, perché ritengo che le leggi 
debbano essere scritte in italiano o per lo 
meno in un italiano comprensibile, un i taliano 
che tenga conto. delle regole graninlaticali 
che imparaliinio tanti anni or sono, perché io 
purtroppo non ho conipreso il significato delle 
parole: (( funzionamento delle provvidenze 1). 

I1 Governo dovrebbe provvedere al ’(( funzio- 
namento delle provvidenze )) ! 

Ed allora io, questa volta oppositore costi- 
tuzionale ( S i  ride), ho proposto di sostituire 
queste parole con le altre: (( attuazione delle 
provvidenze )), che mi sembrano costituire una 
espressione per lo meno italiana, più chiara, 
più intelligibile, per mezzo della quale almeno 
si sa quello che il ministro ~7uol fare o può 
fare. 

SCELBA, Ministro dell’i?aterno. Siamo 
cl ’accordo. (Commenti all‘estrema sinistra). 

SANSONE. Una volta tanto siamo d’ac- 
cordo e ritengo, quindi, che il mio emenda- 
mento possa essere accolto. 

Invece noli saremo d’accordo, suppongo, 
sul secondo emendamento, con il quale pro- 
poiigo di sopprimere una parte dell’articolo, 
abbastanza. nebulosa. Dice così l’articolo che 
ci proponete: (( o che possano comunque com- 
promettere il funzionamento dei servizi indi- 
spensabili alla vita delle popolazioni stesse )). 
Sono parole che dicono tutto e non dicono 
niente. L’onorevole Scelba ieri mi chiese: 
(( Ma come, lei, onorevole Sansone, si mera- 
viglia di questo ? Lei, avvocato ? n. Proprio 
perché sono avvocato mi meraviglio che que- 
sta legge sia fatta così. Le leggi debbono essere 
chiare perché altrimenti danno luogo a quelle 
contestazioni, in riferimento alle quali i pro- 
fani dicono che le cause creano gli avvocati 
e i giudici. 

Qui diamo dei poteri al ministro dell’in- 
terno, e vogliamo che siano chiari. Mi volete 
spiegare che cosa significano le parole ((fun- 
zionamento dei servizi indispensabili ? D. In 
questa frase rientra tutto, perché tutto è la- 
sciato ‘alla discrezionalita del ministro del- 
l’interno. Vi rientra tutto. Lo sciopero degli 
statali, per esempio,‘ può compromettere (( i 
servizi indispensabili )) alla vita del paese. 
Oggi, per esempio, per quattro ore le ferrovie 
non hanno funzionato, e quindi, in caso ana- 
logo, il ministro potrebbe ritenersi autorizzato 
ad intervenire. Dobbiamo quindi essere chiari 
in una materia che restringe le libertà fonda- 
mentali del cittadino. 

Quando vi chiediamo di voler sopprimere 
questo conima, noi riteniamo non di compiere 
un’opera dilatoria, ostruzionistica, ma vi chie- 
diamo semplicemente di fare una legge chiara. 

Ripeto quello che dissi allorché illustrai 
l’ordine del girono: se volete fare questa legge, 
vincolati come siete al patto atlantico, alla 
necessità di essere in linea coli tutti gli altri 
paesi che hanno una difesa civile, fatela pure, 
ma dateci una legge chiara,, precisa, e non una 
legge che si possa prestare ad interpretazioni 
equivoche, ad arbitri da parte di un ministro 
qualsiasi o da parte di un qualsiasi Governo. 

Ricordatevi che le leggi sono per tutti. Le 
cose sono mutevoli, onorevoli colleghi ! Non 
vorrei che domani possiate dolervi di questa 
legge! Siate prudenti, onorevoli colleghi! (Co?n- 
nzen.ti). (( Le leggi son - diceva il nostro padre 
Dante - ma chi pon mano a elle? n. 

Quindi vi chiedo di sopprimere l’ultima 
parte clell’articolo, a meno che voi non ci vo- 
gliate sottoporre un testo più chiaro. Soppri- 
mete questa parte, ed invitandovi a questo 
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noi compiamo un’opera volta, come sempre, 
in favore del nostro paese. Nel corso d i  questa 
discussione noi avremo molto e molto da dire 
e molto da fare perché - e voi lo sapete - 
siamo decisi a batterci nei limiti del regola- 
mento e della Costituzione affinché questa 
legge non passi, in quanto rappresenta una 
offesa veramente grave al senso giuridico e 
costituzionale di ogni buon italiano. Per altro, 
potremmo, su alcuni problemi veramente fon- 
damentali, come pes to ,  trovare una in- 
tesa. 

Trovate una formula più chiara, più pre- 
cisa: forse avrete una nosLra opposizione meno 
decisa. Ma di fronte a queste nebulosità, di 
fronte a questi arbitri, che si nascondono in 
queste frasi, voi non avrete soltanto il nostro 
voto contrario, avrete contro le iniziative 
che riterremo opportune affinché la legge non 
passi. 

PRESIDENTE. L’onorevolc Angelo Raf- 
faele Jervolino ha proposto di aggiungere al 
primo comma dell’articolo 2, dopo la parola 
(( protezione n, le parole (( e l’assistenza )I. 

Ha’ facoltà di svolgere questo emenda- 
mento. 

JERVOLINO ANGF,LO RAFFAELE. Si- 
gnor Presidente, lo mantengo, ma rinuncio a 
svolgerlo, anche perché esso 6 uguale al primo 
emendamento proposto dall’onorevole Lon- 
ghena. 

PRESIDENTE. .L’onorevole Longhena 
ha proposto al primo comma, dopo la parola 
(( protezione D, di aggiungere le parole (( e l’as- 
sistenza D; di sopprimere il secondo e il terzo 
comma. 

Ha facoltà di svolgere questi emenda- 
menti. 

LONGHENA. Signor Presidente, gli emen- 
menti soppressivi sono strettamente legati 
con l’emendamento sostitutivo dell’articolo 3 
da me formulato; perché sia, quindi, chiaro 
in ogni suo aspetto il mio pensiero, ritengo 
opportuno, col consenso del Presidente, dare 
lettura anche del mio emendamento sdstitu- 
tivo all’articolo 3. 

Esso così suona: 
(( L’attuazione dei compiti di cui al prece- 

dente articolo implica in particolare l’appre- 
stamento e fupzionamento dei servizi rela- 
tivi: 

a) alla difesa, al soccorso ed alla assi- 
stenza sanitaria delle popolazioni, alla difesa 
ed al soccorso delle popolazioni in caso di 
pubbliche c.alamita, quali scosse telluriche, 
alluvioni, nubifragi, frane, eruzioni vulcani- 
che: scoppi di depositi di materiale esplosivo 
e simili; 

DEL 22 GIUGNO 

b) alla diffusione nel paese della cono- 
scenza dei pericoli della guerra aerea, me- 
diante la propaganda r? l’addestramep to  delle 
popolazioni alla difesa individuale; 

c) alla protezione, al soccorso ed all’assi- 
stenza sanitaria contro gli effetti della offesa 
aerea e navale in tempo di guerra; 

d )  alla protezimc dalle offese belliche 
degli impianti e alla riattivazione dei servizi 
pubblici fondamentali; 

e) alla prevenzione ed estinzione degli 
incendi, ai fini della tutela dell’incolumith. 
delle persone e della salvuzza delle cose; 

f) alla fornitura dei servizi necessari per 
lo sfollamento e l’aliment,azione delle popo- 
lazioni D. 

stato troppo tardivo a presentare questo dise- 
gno di legge, che, secondo me, costituisce una 
necessità. 

Negli altri paesi già si è fatto molto in 
questo campo. Siccome ho vissuto tut t i  gli 
anni dell’ultima guerra in una citt,à che ha 
sofferto assai, vorrei che il parlamento italiano 
provvedesse in tutt i  i modi, perché quello che 
è avvenuto in passalo 11011 abbia più a veri- 
ficarsi. 

Desidero, sopratutto, si tenga presente 
che questa legge non è fatta soltanto contro lc 
calamita naturali e contro gli incendi, ma è 
fatta proprio per proteggere le popolazioni 
nel caso di una guerra. lo  non posso c’sserc’ 
accusato di belloflia: sono un pacifista 
d’antica data, e il mio pacifismo risale al 
lontano 1941, quando molti d i  voi, oggi paci- 
fisti erano guerrafondai. Per le mie idee e 
per i miei sentimenti, io smo nemico di ogni 
violenza e di ogni guerra. Ma siccome non i: in 
potere nostro né dei partiti anche più potenti 
impedire la guwra, facciamo in modo che le 
nostre popolazioni non abbiano a rivivere le 
giornate tremende del 1944 e del 1945. 

I1 titolo della legge parla di protezione 
della popolazione civile in caso di guerra o di 
calamit8; invece, nella articolazione della 
legge, il caso di guerra è messo in sott’ordine. 

Pertanto io propongo la soppressione 
del secondo comma dell’articolo 2 e la sosti- 
tuzione dell’articolo 3 con un testo, il quale, 
pur elencando tutt i  i compiti che questa 
nuova direzione generale deve attuare, li 
enumera opportunamente secondo la loro 
importanza. ~, 

(( L’attuazione dei compiti di cui al prece- 
dente articolo implica in particolare l‘appre- 
stamento e il funzionamento dei servizi re- 
lativi alla difesa, al soccorso e all‘assistenza )). 
Ecco che spiego l‘aggiunta all’articolo 2: ché 

. 

Devo rimproverare al miiiistro di cssere , 
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io non concepisco una legge che protegga 
senza che assista. Non vorrei che l’onorevole 
Scelba facesse una legge e stesse in attesa di 
una seconda legge sull’assistenza. perciò 
necessario che questa parola sia inclusa nel- 
l’articolo; essa gli darà l’autorità, nel regola- 
mento, di muovere tutte quelle forze che pos- 
sono essere necessarie per l’assistenza. 

Pensate che gli Stati Uniti d’America - 
naturalmente gli amici dell’estrema sinistra 
sorrideranno nel sentire che io cito questo 
paese - hanno fatto una cosa che, a mio av- 
viso, ha grandissjmo valore. Negli Stati Uniti 
sono state coniate 150 milioni di medaglie che 
sono inattaccabili da qualsiasi gas che esca 
dalle bombe atomiche. Ognuna di queste 
medaglie sarà appesa al collo di ogni citta- 
dino: quindi ogni americano avrà indicati 
nella medaglia il nome e cognome ed anche il 
tipo sanguigno a cui appartiene. ( S i  ride al- 
l’estrema sinistra). Questa gente in sostanza 
è molto più prowida di noi, che molte volte 
discutiamo di cose perfettamente inutili. 
(Interruzioni d’estrema sinistra). Ma voi 
non potete dimenticare le tremende vicende 
che abbiamo vissuto appena qualche anno 
fa .  Non siate dei cinici ridicoli: ripensate a 
quei momenti gravissimi in cui ci siamo tro- 
vati.. . 

CLOCCHIATTI. Momenti simili non deb- 
bono più venire ! 

LONGHENA. Non azzardate di dire certe 
cose. Noi ci troviamo in una situazione di 
assoluta incapacità, e lei presume di poter 
allontanare la guerra ! Forse, in tale evenienza, 
lei sarà il primo ad inchinarsi alla tremenda 
volontà. 

I1 testo dell’articolo 3 da me proposto 
sostituisce anche 11 secondo e terzo comma 
dell’articolo 2. Già proposi dinanzi alla I Com- 
missione questa modificazione, che f u  accet- 
tata dalla Commissione, mentre l’onorevole 
ministro non l’ha accolta. 

Invito l’onorevole Scelba a riflettere ancora 
a constatare una maggiore logicità nell’emen- 
damento da me proposto, rispetto alla di- 
zione del testo ministeriale. 

PRESIDENTE. L’onorevole Coppa pro- 
pone di aggiungere, al primo comma, alle 
parole: (( delle popolazioni I), le parole (( e la 
salvezza delle cose I); e di sopprimere le pa- 
role: ((delle persone e per la salvezza delle 
cose D. 

Perché non è presente, s’intende che 
abbia rinunziato a svolgere il suo emenda- 
mento. 

L’onorevole Turchi ha proposto i se- 
guenti emendamenti: al primo comnia, sesta 

riga, sostituire la parola ((eventi )), con la 
seguente dizione: (( calamità naturali o di 
eventi bellici )); al secondo comma, seconda 
riga, sopprimere le parole: (( in particolare )I. 

Ha facoltà di svolgerli. 
TURCHI. Queste proposte di emenda- 

mento sono connesse strettamente anche al 
titolo della legge, che, secondo le parole del- 
I’onorevole ministro, fa parte della legge 
stessa e ne costituisce i limiti. I1 tito!o del. 
disegno di legge 6: (( Disposizioni pcr la pro- 
tezione della popolazione civile in caso di 
guerra o di calami tj9 ;). Il mio primo emenda- 
mento precisa che deve trattarsi di calamità 
naturali o di eventi bellici, e ciò per evitare 
quell’int.erpretaziniie estensiva che è stata 
esclusa nella discussione avvenuta in aula, 
ma è stata sostenuta nella discussione svol- 
tasi in sede di 4Commissione. 

Ieri sera ho ascoltato con molta atten- 
zione e con u n a  certa sorpresa e meraviglia 
il discorso del ministro, che è evidentemcnte 
e chiaramelire diverso dalle affermazioni che 
egli ha fatto in Commissione e non è neppure 
coerente con il contenuto dclla relazione di 
maggioranza. Tuttavia, io ho presente la di- 
scussione avvenuta in Commissionc r: le af- 
fermazioni che furono fatte, e avrei niot,ivo 
di compiacermi se qiiella posizione fosse 
stata abbandonata, e che il ministro e anche 
voi foste intenzionati ad attciiervi al titolo 
della legge. Ed è per evitare ogni interpreta- 
zione abitraria ed estensiva che io propongo 
1 ’emendamento. 

L’articolo 2 dice che la direzione generale 
per i servizi di difesa civile attende allo 
studio, alla predisposizione, all’organizzazione 
dei soccorsi occorrenti alla protezione della 
popolazione in caso di mlamitk nautrali o 
di eventi bellici; ciò te.nde ad escludere ogni 
altro evento che non sia di carattere naturale, 
ed in realtà io non vedo quali calamità pos- 
sano verificarsi che non siano di carattere 
naturale. 

I1 secondo emendamento si riferisce an- 
ch’esso al titolo della legge, e oggi possiamo 
dire al contenuto del discorso che il ministro 
ha pronunciato ieri sera. 

Se la legge deve provvedere ai compiti 
relativi ad assicurare e a proteggere la popo- 
lazione in caso di calamità o di eventi bellici, 
non si capisce come la esemplificazione delle 
attribuzioni contenuta nell’articolo 2, se- 
condo comnia, possa essere un particolare. 
Io posso comprendere che oltre questi casi, 
oltre questi compiti ve ne possano essere altri, 
ma anche in questa event,ualit.B gli a:tri coni- 
piti non potranno costituire, un settore di- 
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verso per cui i prinii siano soltaiito 1111 par- 
ticolare. 

D’altronde, basta percorrere ’anche rapi- 
damente il secondo comma, alle lettere n)  e b) 
per accorgersi come in queste due lettere vi 
siano comprese tante attribuzioni da non 
sapere indicarne altre: vi è indicata l’estin- 
zione degli incendi, il soccorso alle popola- 
zioni in caso di pubblica calamità, quali 
scosse telluriche, alluvioni, scoppi di depositi 
di materiale esplosivo e simili. Non saprei 
quali altre calamita potrebbero accadere se 
restiamo nell’ambito del titolo della legge, 
né riesco- a comprendere come possiamo con- 
siderare tutta questa esemplificazione u n  par- 
ticolare. Io credo che questi compiti esauri- 
scano il campo di azione della legge, a meno 
che non si voglia mantenere il sottinteso, a 
meno che, malgrado le affermazioni fatte ieri 
sera dal ministro, l’intenzione non sia quella 
di provvedere a queste calamità e a questi 
eventi, ma quella di creare uno strumento da 
impiegare in altre evenienze dalle quali noi  
vogliamo tutelarci. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentali 
al primo comma dell’articolo 2 ? 

SAMPIETRO UMBERTO, ReZntore pw 
Zn ~naggiora~zza. Devo intrattenermi in modo 
particolarc sul n. 2 dell’emendamento Cessi, 
là dove si dice che l’ufficio cli coordinamento 
concorre alla attuazione delle opere preven- 
tive. lo non dico che l’onorevole Cessi non 
debba aver presenti quelle che sono le con- 
seguenze dei danni derivanti da scosse tel- 
luriche, da alluvioni, ecc.; ma, come le ha 
presente l’onorevole Cessi, cosi le aviwiiio 
presenti anche i funzionari di codesta dire- 
zione generale, che faranno in modo di segna- 
lare tutti gli inconvenienti, che si saranno 
verificati, alle competenti dii>ezioni dei di- 
versi ministeri. Tutte le argomentazioni 
che l’onorevole Cessi ha portato nello svolgi- 
mento del suo primo emendamento all’arti- 
colo 1 valgono come risposta negativa al 
suo emendamento all’articolo 2. 

Soi non dobbiamo confondere quelle che 
sono le funzioni dei diversi ministeri e non 
dobbiamo confondere i compiti delle diverse 
direzioni generali. Ora, qui sono bene speci- 
ficati, non solo al primo comma dell’arti- 
colo 2, ma anche al secondo e al terzo comma, 
nonché all’articolo 3, quelli che sono i com- 
piti di questa direzione generale. 

Ma poiché l’emendamento proposto se- 
gnala il coordinamento dei diversi servizi 
locali, proprio come iiella relazione orale 
avevo accennato alla iiecessitk di tener pre- 

sente le organizzazioni della Croce rossa, 
della Croce verde, della Croce azzurra, delle 
compagnie di misericordia, delle società di 
mutuo soccorso e l‘organizzazione dell’Or- 
dine di Malta, ecco che tale richiesta potrebbe 
essere accolta. 

Quindi, l’ultimo comma dell’articolo 2 
potrebbe essere così formulato: (( Spetta al 
ministro dell’interno di coordiiiarc le atti- 
vità di competenza dclle amministrazioni 
civili dello Slato e degli enti pubblici locali, 
che interessino la difesa civile, iililizzando 
anche, per quanto possibile, l’opera delle 
associazioni assistenziali locali N. 

Siamo perfettamente d’accordo, poi, sulla 
richiesta Salisone d i  sostituire le parole (( al 
funzioriamento n, coi1 (( alla attuazione n. 

Circa gli emendamenti Longheiia e Jer- 
volino, in sccle di coordinamento si vedrà se 
usare l’espressione: (( e l’assistenza D, oppure 
l’altra: (( ed assistenza N. Comunque, l’aggiunta 
viene accolta. 

Per l’emendamento Turchi, che vorrebbe 
si dicesse: (( La direzione generale per i servizi 
di difesa civile altcnde allo sluclio, alla pre- 
disposizione, all’organizzazione ed all’attua- 
zioiie delle provvidenza occorrenti per assi- 
curare la protezioue e l’assistenza delle popo- 
lazioni in caso di calamità naturali o di eventi 
bellici )I, in luogo della dizione generica 
(( eveiili N, bisogna non fermarsi alla. parola 
(( evcnti D, ma continuare: (( ... che costitui- 
scano pericolo o claniio per lincoluniità pub- 
blica delle persone e per la sicurezza delle 
cose e che possano comunque conipromettere 
la sicurezza dei servizi indispensabili per la 
vita delle popolazioni stesse N. 

li: già stata, come ha ricordato i l  collega 
Turchi, dibattuta in Commissione questa 
questione degli eventi, che egli vorrebbe 
specificati e clelimitati in naturali o bellici, e 
che viceversa la Commissioiie ha inteso che 
fossero indicati j i i  t u t ta  la loro possibilità 
nella semplice parola stessa. Si è già detto 
degli eventi che possono recar danno o che 
costituiscono pericolo per la incolumità pub- 
blica F! che possoiio comunque compromettere 
il fuiizioiianieiito dei servizi pubblici, cioe 
sempre a danno della collettivitij, con le ecce- 
zioni per quanto ha riguardo allo sciopero 
diciamo legittimo, sindacale, legalitario. Si e 
visto molto chiaramente come possono costi- 
tuire pericolo per la iiicoliiniith pubblica non 
solamente le calamita naturali o le offese 
della guerra: vi è una gamma di eventi cala- 
mitari causati dalla voloaith umana, al ver- 
tice della quale sta la sedizione. Ed il sabo- 
taggio ? In esso non può influire minima- 
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meiite una preoccupazione di ordine poli- 
tico, essendo forse opera di esaltati, ma po- 
trebbe sempre determinare un danno e po- 
trebbe sempre compromettere il funziona- 
mento dei pubblici servizi in modo grave e 
per m a  certa continuità. Per questo motivo, 
non potendosi escludere che possano verifi- 
carsi dei fatti tali che mettano in pericolo o 
che possano danneggiare o che possano co- 
munque compromettere il funzionilmento dei 
pubblici servizi a danno della collettività, la 
Commissione ha respinto e respinge questa 
richiesta di emendamenti. 

L’emendamento Sansone dicendo la stessa 
cosa, la risposta negativa per esso è già data. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
verno ? 

SCELBA, Ministro dell’interno.. L’emenda- 
mento Cessi tende a sconvolgere il sistema 
della legge, nel quale la difesa civile è affidata 
al Ministero dell’interno, mentre al ministro 
dell’interno è affidato il compito di coordi- 
nare in materia l’attivitk delle altre ammini- 
strazioni: e prevista quindj la responsabili tà 
di un organismo unitario (Ministero dell’in- 
terno) e del ministro personalmente. Con 
l’emendamento Cessi si tende invece a porre 
a capo della difesa civile un collegio di orga- 
nismi, mentre in questa materia occorre uni- 
cità di indirizzo e di intervento, ossia la 
responsabilità unitaria di un ministero. V’è la 
possibilità che occorra un coordinamento con 
le altre amministrazioni: e ciò B previsto, 
come ho detto; ma non si può limitare l’atti- 
vità dell’amministrazione interessata, obbli- 
gandola ad agire di concerto con altre ammi- 
nistrazioni. S o n  posso quindi accettare 
1’emendamenl;o Cessi. 

Circa poi il concetto della prevenzione, 
esso è già in parte previsto dalla legge e quindi 
è perfettamente inutile includerlo qui. 

Emendamento Sansone: abbiamo già detto 
che noi accettiamo la sostituzione della parola 
(( funzionamento )) con la parola (( attuazione 1). 

Emendamento Longhena- Jervolino: il Go- 
verno può accettare il concet.to dell’assi- 
stenza. Questo emendaniento si è infatti reso 
necessario in seguito alla diversa formula- 
zione del testo della Commissione rispetto a 
quello governativo, implicando la seconda 
dizione il concetto dell‘assistenza. 

Importante è il problema, sollevato dagli 
emendamenti Sansone e Turchi e in parte 
compreso nell’emendamento Cessi, circa una 
eventuale limitazione dell’intervento dello 
Stato a favore delle popolazioni civili soltanto 
per calamità naturali o eventi bellici. I1 
Governo non può accettare questa formula- 

zione. 111 presenza di una situazione di peri- 
colo per le popolazioni civili, quale che sia 
l’evento che questo pericolo determina, è 
dovere dello Stato di intervenire. H o  già 
precisato in sede di Commissione che è possi- 
bile che la calamità sia anche determinata da 
azione umana. Basta un’opera di sabotaggio 
a una diga elettrica o a un serbatoio per deter- 
minare una inondazione con danno conside- 
revole per le popolazioni interessate. Ricordo 
casi del genere: dopo l’altra guerra un caso 
del genere provocò numerosi morti. E non 
vedo la ragione per Id. quale, se un fatto di 
questo genere è determinato dalla volontà del- 
l’uomo (atto disabotaggio), lo Stato non debba 
intervenire a proteggere la popolazione civile. 

Però il  Governo, per evihre che si possa 
pensare che la nuova organizzazione miri ad 
impedire l’esercizio del diritto di sciopero (che 
questa era la preoccupazione), ha accettato 
l’emendamento Aniadeo, secondo il quale, 
appunto, il personale volontario non potrà 
essere impiegato per impedire l’esercizio del 
diritto di sciopero. L’onorevole Sansone fa 
un esempio: se gli impiegati dello Stato sciope- 
rano, che cosa c’entra la difesa civile ? Ri- 
spondo subito che la difesa civile non vuole 
mirare ad impedire l’esercizio del diritto di 
sciopero, ma interviene se, coine è previsto 
nella legge, da un evento qualsiasi derivi 
pericolo per la vita-dei cit,tadirii. 

SANSONE. È cosa generica. 
SCELBA, -1Ministl.o dell’interno. L’articolo 

2 dice: (( assicurare la protezione delle popola- 
zioni in caso di eventi che costituiscano peri- 
colo o danno per la incoluniitd pubblica )). 

Ora, n o n  v’è alcun diritto, riconosciuto dalla 
Costituzione, che autorizzi a coniproinettere 
l’incoluniità pubblica e che quindi inibisca 
allo Stato il dovere di impedire le conse- 
guenze relative. 

Continua l’articolo 2: (( per la incolumità 
pubblica delle persone e per la salvezza delle 
cose, o che possano comunque compromettere 
il funzionamento. dei servizi indispensabili 
alla vita delle popolazioni D. Se ci troviamo di 
fronte ad un fatto che metta vera.mente in 
pericolo la vita delle popolazioni, è dovere 
dellp Stato di assolvere al psecetto primzim 
vivere; e, ammesso che vi sia un diritto che 
consenta di Compromettere la vita delle po- 
polazioni, pur lasciando impregiudicato l’e- 
sercizio di questo ipotetico diritto, non si 
può contestare allo Stato l’esercizio del pri- 
mordiale dovere di assicurare la vita delle 
popolazioni. 

Quindi, una volta tranquillizzati sul punto 
che la nuova organizzazione non mira ad 
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impedire l’esercizio dei diritti sanciti dalla 
Costituziorie, quale i! soprattutto l’esercizio 
del diritto di sciopero, non si può contestare 
allo Stato il dovere di interve’nire per proteg- 
gere o per assistere le popolazioni. Ripeto 
ancora una, volta, per l’ennesima volta, che 
questa legge ha lo scopo unico ed esclusivo di 
proteggere o assistere le popolazioni la cui 
vita. possa essere compromessa da un evento 
naturale o da un fa.tto dell’uomo o da un 
evento bellico che, comunque, minacci la vita 
delle popolazioni. 

Per questi motivi il Governo non può 
accettai-o I’eniendo.mento Samsone, n é  l’emen- 
damento Turchi, e chiede che l’articolo 2 sia 
approvato nel testo della Commissione. 

L’onorevole Cessi ha proposto che lo Stato, 
nella sua opera di assistenza, possa servirsi 
non solo degli enti pubblici, ma anche delle 
associazioni assistenziali locali. Credo che ciò 
sia nello spirito della legge, sempre che si 
tratti di associazioni a carattere assistenziale, 
libere e volontarie. Credo che esse non rifiu- 
tei’aiino, domani, di fronte a fatti che lo ri- 
chiedano, il loro intervento, se 1% loro assi- 
stenza nella vita sociale e determinata da 
questa precisa finalitd. 

Ad ogiii modo, se l’ouorevole Cessi tiene 
molto ad includere questo coiicetto nella legge, 
noil ho difficoltd ad accettare l’aggiunta (quod 
abundat non vitiat), la quale andrebbe però 
posta alla fine, nell’ultimo comma dell’arti- 
colo 2. 

Vota,zione segreta. 
PRESIDENTE. Sull’emendamento Cessi, 

sostitutivo del primo comma dell’articolo 2, 
del quale è gi8 stata data lettura, è stata 
chiesta la votazione per scrutinio segreto 
dagli onorevoli Sansone, Clocchiatti, Minella 
Aagiola, Marzi, Scappini, Ricci Mario, Mes- 
sinetti, Ricci Giuseppe, Di Donato, De Mar- 
tino Francesco, Geraci, Fazio Longo Rosa, 
Nenni Giuliana, Bottai, Natta, Bernieri, Nasi, 
Audisio, Calandrone, Grammatico e Smith. 

Indico pertanto la votazione segreta sul- 
l’emendamento Cessi, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo. 

PRESIDEKZA DEL VICEPRESIDESTE 
CHI OSTERGI 

(Segue la  votazione). 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione e inrito gli onorevoli segretari a nume- 
rare i voli. 

(Gli  onorevoli segretari mimerano i voti). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

PRESIDENTE. Comunico il risultato della 
votazione: 

Presenti e vot,anti . . . . 375 
Maggioranza . . . . . . 188 

Voti favorevoli . . . 160 
Voti contrari . . . . 215 

(La Camera non. approva). 

Hanno preso pnrle alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Almirante - 
Amadei Leonetto - Amadeo Ezio - Ama- 
tucci - Ambrico - Ambrosini - Amendola 
Giorgio - Amendoln Pieho - Amicone - 
Angelini - Angelucci Mario - Angelucci Ni- 
cola - Arcangeli - Armosino - Artale - 
Assennato - Audisio - Azzi. 

Babbi - Baglioni - Baldassari - Bal- 
duzzi - Barbieri - Barbina - Baresi - BR- 
rontini - Bartole - Basile - Basso - Ra- 
varo - Bazoli - Bellucci - Beltrame - 
Benvenuti - Bergamonti - Bernardi - Ber- 
nardinetti - Bernieri - Bersani - Berti Giu- 
seppe fu Giovanni - Bertola - Bettiol Giu- 
seppe - Biagioni - Bianchini Laura - Bian- 
co - Biasutti -.Bigiandi - Bima - Boidi 
- Boldrini - Bonfantini - Bonino - Bon- 
tade Marghcrita - Borellini Gina - Borioni 
- Borsellino - Bosco Lucarelli - Bottonelli 
- Bruno - Buzzelli. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Calan- 
drone - Calasso Giuseppe - Calcagno - Ca- 
losso Umberto - Capacchione - Capalozza 

Carignani - Carpano Maglioli - Carra- 
telli - Carron - Casoni - Cassiani - Ca- 
stelli Edgardo - Castelli Avolio Giuseppe - 
Cavallari - Cavalli - Cavazzini - Cecchc- 
rini - Ceravolo - Cessi - Chatrian - Chia- 
ramello - Chiarini - Chieffi - Cifaldi -. Ci- 
ment.i - Cinciari Rodano Maria Lisa. - Ciu- 
foli - Clerici - Clocchiatti - Coccia - Co- 
dacci Pisanelli - Colasanto - Colleoni - 
Conci Elisabetta - Coppi Alessandro - Cop- 
pi Ilia - Corbi - Cornia - Corona Achille 
- Corona Giacomo - Corsanego - Cortese 
- Costa - Cremaschi Carlo - Cremaschi 
Olindo - Cuttitta. 

D’Agostino - Dal Canton Mnrk  Pia - 
Dal Pozzo - D’Ambrosio - Dami - De’ 
C0cc.i - Del Bo - Delli Castelli Filomena - 
De Maria -.De Martino Carmine - De Mar- 
tino Francesco - De Meo - De Michele - 
De Palma - De Vita - Diaz Laura-- Di 
Donato - Diecidue - Di Leo - Di Vittorio 
- Donntini -- Dugoni. 

Ermini. 
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Fabriani - Fadda - Failla - Fanfani 
- Farini - Fascetti - Fassina - Fazio J.on- 
go Rosa - Federici Agamben Maria - Fer- 
rarese - Ferrario Ceiestino - Ferraris Ema- 
nuele -- Ferrcri - Fina - Floreanini Delh 
Porta Gisella - Fodevaro - Fora - Foresi 
- Fmnceschini - Franzo - Fumagalli - 
Fusi. 

Gabrieli - Gallico Spano Nadia - Gallo 
Elisabetta - Garlato - Gatto - Gennai To- 
nietti Erisia - Geyaci - Germani - Gema 
- Ghislandi - Giacchero - Giolitti - Gior- 
dani - Gorini - Gotelii Angela - Gramma- 
tico - Grec.0 Giovanni - Grifone - Gril!i 
- Guariento - Guerrieri Emanuele - Guer- 
rieri Filippo - Gui - Guidi Cingolani An- 
gela Maria - Gullo. 

He lfer . 
Imperiale - Improta - Ingrao - Inver- 

aizzi Gabriele - Tnvernizzi Gaetano - Iotti 
Leonilde. 

Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 
Un t er r i ch t ez Mari a .  

La Marca - La Rocca - Latorre - Laz- 
zati - Lecciso - Lizier - Lizzadri - Lo 
Giudice - Lombardi Carlo - Lombardi Ric- 
cardo - Lombardi Ruggero - Lombardi co- 
lini Pia - Lombardo Ivan Matteo - Lombari 
Pietro - Longhena - Longo - Lopardi - 
Lozza - Lucifredi. 

Maglietta - Malagugini - Maniera - 
Mannironi - Manuel-Gismondi - Marabini 
- Marazzina - Marcellino Colombi Nella - 
Marenghi - Marotta - Martino Edoardo - 
Marzarotto - Marzi Domenico - Mastino Ge- 
sumino - Mastino del Rio - Mattarella - 
Mattei - Matteotti Carlo - Matteotti Matteo 
- Matteucci ’- Maxia - Mazza Crescenzo 
- Mazzali - Meda Luigi - Medi Enrico - 
Melloni Mario - Menotti - Merloni Raffaele 
- Messinetti - Miceli - Micheli - Mieville 
- Minella Angiola - Molinaroli - Momoli 
- Montagnana - Montanari - Montelatici 
- Monterisi - Montini -- Moro Gerolamo 
Lino - Motolese - Murdaca. 

Natali Ada - Natali Lorenzo - Natoli 
Aldo - Natta - Negrari - Negri - Nenni 
Giuliana - Nenni IPietro - Nicotra Maria - 
Noce Longo Teresa - Notarianni - Novella 
- Numeroso. 

Olivero - Orlando. 
Pacati - Pacciardi - Pajetta Giuliano - 

Palenzona - Parente - Pavan - Pecoraro 
- Pelosi - Perlingieri - Perrone Capano - 
Perrotti - Pessi - IPetrone - Piasenti Pa- 
ride - Pierantozzi - Pietrosanti - Pigna- 
telli - Pino - Pirazzi Maffiola - Polano - 

Poletto - Pollastrini Elettra - Puccetti - 
Pugliese. 

Quiirello - Quintieri. 
Raimondi - Rapelli - Reali - Reggio 

D’Aci - Repossi - Rescigno - Resta - Ric- 
ci Giuseppe - Ricci Mario - Riccio Stefano 
- Riva - Rivera - Roasio - Rocchetti - 
Roveda -- Russo Carlo - Russo [Perez. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Sailis 
- Sala - Salerno - Salizzoni - Salvatore 
- Sammartino - Sampietro Umbertd- San- 
nicolò - Sansone - Scaglia - Scalfaro - 
Scappini’- Scelba - Schiratti - Sciaudone 
- Sedati - Semeraro Gabriele - Semeraro 
Santo - Serbandini - Silipo - Smith - 
Sodano - Spallone - Spoleti - Stagno d’41- 
contres - Stella - Storchi - Stuani - Sul- 
lo - Suraci. 

Tanasco - Tsrozzi - Taviani - Terra- 
nova Raffaele - Titomanlio Vittoria - Tolloy 
- Tomba - Tommasi - Tonengo - Torretta 
- Tosi - Tozzi Condivi - Tremelloni - Tre- 
ves - Trimarchi - Troisi ’- Tudisco - 
Turchi Giulio - Turco Vincenzo - Turna- 
turi. 

.Valandro Gigliola - Valsecchi - Vene- 
goni - Veronesi - Viale - Vicentini 
Rodolfo. 

, Walter. 

gnini Umberto - Zerbi. 
Zaccagnini Benigno - Zagari - Zanfa- 

Sono in congedo: 

Bucciarelli-Ducci. 
Cma - Carcaterra. 
De Caro Gerardo. 
Farinet,. 
Giammarco - Giuntoli Grazia. 
Larussa - Lettieri. 
Migliori - Moro Francesco. 
Pastore - Petrucci. 
Saggin - Sampietro Giovanni. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Coppa 
non è presente, si intend: che abbia ritirato 
il suo emendamento. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Passiamo all’emenda- 
mento Turchi, tendente a sostituire, nel pri- 
mo cnmma dell’articolo 2, 1a.parola (( eventi 1) 
con la dizione ((calamita naturali o di eventi 
bellici 1). 

Su questo emendamento è stata chiesta 
la votazione per scrutinio segreto dai depu- 
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tati Coppi Ilia, Roasio, Calandronr!, Cloc- 
chiatti, Sansone, Roveda., Grammatico, Cessi, 
Carpano R/Iaglioli, N m n i  Gii iliana,, Saiinicolò, 
Pa.olucci, Corhi, Xasi, Cavallari, Bo ttonelli, 
Pessi, Minella h n ~ i o l a ,  Tolloy, Barontini, Ma- 
lagugini, Amaclw, Ricci Mario: Scarpa e 
Reim ieri. 

Indico pei’tanto la votazione segret,a sul- 
l’emendamento Turchi, 11011 accettato dalla 
Commissione 116 dal Governo. 

(Segue In votazione). 

Dichiaro chiiisa la votazione c. invito gli 
onorevoli segretari a proccclere alla numera- 
zionr! de i  voti. 

(GSi on.orevoli segretari ?aioiaernno i voti). 

Approvazioiie di disegni e di uua proposta di 
legge da parte di Commissioni iii sede 
Iegislativa. 

PRESlDENTE. Comunico che nelle riu- 
nioni di stamane delle Commissioni perma- 
nenti, in sede legislativa, sono stati approvati 
i seguenti provvedimenti. 

dalla I Com.missione (Interni) : 
(( Aumento delle indennità per il personalc 

addett,o al servizio di polizia di frontiera )) 
(1967) (Con modificazioni); 

dalla IV Commissione (Finanze e Tesoro): 
(( Sistemazionc del credito agrario nella 

Regione ligure )) (1919) (Con m.odificozioni) ; 
‘CECCHERINI: (( Firma dei tipi di fraziona- 

mento catastale 1) (1977) (Con moclzficazionz); 

dalla V Commissio7;e (Difesa) 

(( Valutazione degli ufficiali dell’Esercito 
che, anterioi-,mente a11’8 settembre 1943, han- 
no acquistato titolo ad essere presi in esame 
ai fini del trasferimento nei disciolti Corpo 
e Servizio di stato maggiore )) (1’746) (Con mo- 
dìjiccczioni) ; 

(( Concessione di un contributo straordi- 
nario di lire 4 milioni alla Casa militare per 
i veterani delle guerre nazionali )) (Appovato 
dalla IV Commissione permanente del Senato) 
(1562) (Con modificazioni); 

(( Concessione di un contributo straordi- 
nario di lire 5.500.000 n favore dell’Istituto 
nazionale per studi ed esperienze di architet- 
tura navale, per l’esercizio finanziario 1949- 
1950 )) ( d p p r o ~ a t o  dalla I V  Commissioi~e per- 
munente del Sellato) (1563) [Con modifica- 
si0 ni) ; 

(( Modifica all’articolo 1 del decreto legi- 
slativo 1uogotenenzial.e 7 settembre 1944, nu- 
mero 245, relativo all’applicazione dei nor- 
mali limiti di età ai generali di a i T ”  gih. 
trattenut.i a vita nel servizio permanente ef- 
fettivo )) (Modificoro dalla IT7 Commissione 
permnnenfe del Se?/ato) (748-B); 

dalle Commissioni riunite 1V e VI11 
(Finanze e tesoro e Trasporti): 

Completamento e integrazione del pro- 
gril111ma navale di cui a.lla legge 8 marzo 
1949, n. 75 1) (1940) (Con modificazioni). 

Rimessioiie all’Assemblea di un disegno d i  legge. 

IPRESIDENTE. Comunico che il prescritto 
numero di deputati ha chiesto, a norma del- 
l’articolo 40 del regolamento, che il disegno 
di legge: (( Istituzione dell’ammasso per con- 
t.ingente del frumento per la produzione del- 
l’annata agrarifl 1950-51 )) (Approvoro dnl Se- 
,mtoj (2037), già. deferit,o alla IX Commissionct 
permanente, in sede legislativa, sin rimeppo 
all’Assemblea. 

I1 disegno di legge rimane pertanto asse- 
gnato alli1 medesima Commissione, in sede 
refercn te. 

Trasmissione dal Senato di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il ‘Presidente 
del Senat,o ha trasmesso alla Presidenza il se- 
guente disegno d i  legge, approvato da quella 
I V  Commissione permanente : 

Organici degli ufficiali dell’Esercito e li- 
miti di età per la cessazione dal servizio ,per- 
manente )) (2049). 

Sarà stampato, distribuito e t,rasmesso alla 
competente Commissione permanente, COR Y I -  
serva di stabilire se dovrà esservi esaminato 
in sede referente o legislativa. 

Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Coniunico il risultato 
della votazione segreta sull’emendaniento 
Turchi all’articolo 2: 

Presenti e votanti . . . . 349 
. . . Maggioranza . . . . . . 175 

Voti favorevoli . . . 134 
V0t.i cont.rari . . . . 295 

‘Lo Cnmern non approznj. 
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Ha?ino preso pmle alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Almirante - 
Ainadei Leonetto - Amadeo Ezio - Ama- 
tucci - Ambrico - Ambrosini - Amendola 
Giorgio - Amendola Pietro - Amicone - 
Angelucci Mario - Angelucci Nicola - Ar- 
cangeli - Armosino - Artale - Assennato 
- Audisio - Azzi. 

Babbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
sari Balduzzi - Barbieri - Barbina - 
Baresi- - Barontini - Bartole - Basso - 
Bavaro - Bellucci - Beltrame - Benvenuti 
- Bergamonti - Bernardi - Bernardinetti 
- Bernieri - Bersani - Berti Giuseppe fu 
Giovanni - Bertola - Bettiol Giuseppe - 
Biagioni - Bianchini Laura - Bianco - 
Biasutt,i - Bigiandi - Bima - Boidi - Bol- 
drini - Bonino - Bonomi - Rontade Mar- 
gherita - Borellini Gina - Borioni - Bor- 
sellino - Bosco Lucarelli - Bruno - Buz- 
zelli. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Calan- 
drone - Calasso Giuseppe - Carignani - 
Caronia Giuseppe - Carratelli - Carron - 
Caserta - Casoni - Cassiani - Castelli Ed- 
gardo - Castelli Avolio Giuseppe - Caval- 
lari - Cavalli - Cavazzini - Ceccherini - 
Ceravolo - Cessi - Chatrian - Chiaramello 
- Chiarini - Chieffi - Chiesa Tibaldi Mary 
-. Chiostergi - Cinciari Rodano Maria Lisa 
- Ciufoli - Clerici - Codacci Pisanelli - 
Colasanto - Colleoni - Conci Elisabetta - 
Coppi Alessandro - Corbi - Cornia - Co- 
rona Achille - Corona Giacomo - ‘Corsa- 
nego - Cortese - Cremaschi Caglo - Cre- 
maschi Olindo. 

D’Agost,ino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal Pozzo - D’Ambrosio - Danii - De’ 
Cocci - Del Bo - Delle Fave - Delli Castelli 
Filomena -- De Martino Carmine - De Mar- 
tino Francesco - De Meo - De Michele - 
De Palma - De Vita - Diaz Laura - Di 
Donato - Diecidue - Di Leo - Di Vittorio 
- Donatini - Ducci - Dugoni. 

Ermini. 
Fabriani - Facchin - Failla - Fanfani- 

- Fascetti - Fassina - Federici Agamben 
Maria.- Ferrarese - Ferrario Celestino - 
Ferreri - Floreanini Della Porta Gisella - 
Foderar0 - Pranceschini - Fumagalli - 
Fusi. 

Gabrieli - Gallico Spano Nadia - Gallo 
Elisabetta - Garlato - Gatto - Gennai To- 
niett.i Erisia - Geraci - Germani - Gema 
- Ghislandi - Giacchero - Giolitti - Go- 
rini - Gotelli Angela - Grammatico - Gre- 
co Giovanni - Grifone - Grilli - Guariento 

- Guerrieri Emanuele - Guerrieri Filippo 
- Gui - Guidi Cingolani Angela Maria - 
Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - Improta - Ingrao - Inver- 

nizzi Gabriele - Iotti Leonilde. 
Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele -- 

Jervolino De Unterrichter iMaria. 
La Marca - La Rocca - Latorre - Litz- 

zati - Lecciso - Lizier - Lizzadri - Lo 
Giudice - Lombardi Carlo - Lombardi Ric- 
cardo - Lombardi Ruggero - Lombardi co- 
lini Pia - Lombardo Ivan Matteo - Lombari 
Pietro - Longhena - Longo - Lopardi - 
Lozza - Lucifredi. 

Maglietta - Malagugini - Mancini - 
Maniera - Mannironi - Marabini - Ma- 
razzina - Marcellino Colombi Nella - Ma- 
renghi - Marotta - Martino Edoardo - Ma- 
zarotto - Marzi Domenico - Mastino Gesu- 
mino - Mastino del Rio - Mattare118 - 
Mattei - Matteotti Carlo - Matteotti Matteo 
- Matteucci - Maxia - Mazza Crescenzo - 
Meda Luigi - Melloni Mario - Menotti - 
Merloni Raffaele - Messinetti - Miceli - 
Micheli - Minella Angiola - Molinaroli - 
Momoli - Montagnana - Montanari - Mon- 
telatici - Monterisi - Monticelli - Montini 
- Morelli - Moro Aldo - Moro Gerolamo 
Lino - Motolese. 

Nasi - Ncctali Ada - Natali Lorenzo -- 

Natta - Negrari - Negri - Ncnni Pietro - 
Nicotrn Maria - Noce Longo Teresa - Nota- 
rianni - Novella - Numeroso. 

Orlando. 
Pacati - Pacciardi - Palenzona - Pao- 

lucci - Parente - Pelosi - Perlingieri - 
Perrone #Captino - Perrotti - Pesenti An- 
tonio - Pessi - Petrone - Piasenti Paride 
- Pierantozzi - Pietrosanti - Pignatelli - 
(Pignatone - Pino - Pirazzi Maffiolit - Po- 
lano - Poletto - Pollastrini Elettm - Puc- 
cetii. 

. Quarello - Quintieri. 
Rapelli - Reali - Rcggio D’Aci - Re- 

possi - Rescigno - Resta - Ricci Giuseppe 
- Ricci Mario - Rivera - Roasio - Roc- 
chetti - Roselli - Roveda - Russo Carlo - 
Russo Perez. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Sailis 
- Sala - Salerno - Salizzoni - Salvatore 
- Sammartino - Sampietro Umberto - San- 
nicolb - Sansone - Sartor - Scaglia - Scal- 
faro - Scappini - Scarpa - Scelba - Schi- 
ratti - Sedati - Semeraro Gabriele - Seme- 
raro Santo - Serbnndini - Sica - Silipo 
- Smith - Sodano - Spallone - Spoleti - 
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Stagno d’Alcontres - Stella - Storchi - 
Sullo. 

Tanasco - Targetti - Tarozzi - Taviani 
- Terranova Raffaele - Titomanlio Vittoria 
- Tomba - Tommasi - Torretta - Tosi - 
Tozzi Condivi - Treves - Trimarchi - Troi- 
si - Tudisco - Turchi Giulio - Turco Vin- 
cenzo - Turnaturi. - 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vene- 
goni - Veronesi - Viale - Vicentini Ro- 
dolfo - Vigo - Volpe. 
. Wa 1 t er . 
Zaccagnini Benigno - Zerbi. 

Sono in congedo: 

Rucciare~li-Ducci. 
Cara - Carcat-erra. 
ne Ca1.o Gerardo. 
Farinet. 
Giammarco - Giuntoli Grazia. 
L X U S S ~  - Lett,ieri. 
Migliori - Moro Francesco. 
Pnst,ore - Petrucci. 
Saggin - Sampietro Giovanni. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
secondo emendamento Sansone, non accettato 
dalla Commissione n6 dal Governo, diretto a 
sopprimere nel primo comnia le parole: ( (0  

che possano comunque compromettere il 
funzionamento dei servizi indispensabili alla 
vita delle popolazioni stesse n. 

(Non 6 approvato). 

Pongo in votazione il primo comma del- 
l’articolo 2, nel testo della Commissione, con 
il primo emendamento Sansone e con l’emen- 
damento Longhena-Jervolino) accettati dalla 
Commissione e dal Governo: 

(( Ln Direzione generale per i servizi di 
difesa civile attende allo studio, alla predi- 
sposizione, all’organizzazione ed all’attua- 
zionc delle provvidenze occorrenti per assi- 
CUI’;LIT la pmtczione e l’assistenza delle popo- 
lazioni in caso di eventi, che costituiscano 
ppricolo o danno per la incolumità pubblicx 
delle pcmonr e per In salvezza delle cose 3 

che possano comunque compromettere il fun- 
zinniimento dei servizi indispensabili alla 
vit.1 delle popolazioni stesse D. 

(E nppPovnto). 

Rinvio il seguito della discussione ad altra 
seduta. 

Anizuiizio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

rogazioni e dell’ interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura, delle inter 

CECCHERINI, Segretario, legge: 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro de1l’agricoltur.a e delle foreste, per co- 
noscere le ragioni per le qualij essendo stata, 
con decreta del 7 febbraio 1951, istituita presso 
l’Opera nazionale co’mbattenti della provincia 
di Caserta una sezione speciale per la riforma 
fondiaria, incaricata dell’attuazione della le$- 
ge stralcio nel territorio del Volturno-Gari- 
gliano, dopo tre mesi ‘e mezzo la sezione spe- 
ciale in questione non B stata ancora pratica- 
mente creata né sono stati pubblicati i piani 
di esproprio. 
f2700) (1 LA ROCCA )). 

(1 I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi che 
hainno determin.ato l’arresto del segretario 
della Camera ,d’e1 lavoro Augusto Potini in 
San Donato Va1 d i  Comino (Frqsinone). 
(2701) (( MARZI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se sono a conoscenza del- 
1 ’azione mlan i f estamente provocatori a che 
vanno svolgendo contro i braccianti e i sala- 
riati fissi, in isciopero nelle aziende agricole 
del Metapontino in provincia di Matera, le 
forze di polizia, allo scopo evidente di intimi- 
,dire e fiaccar,e gli scioperanti e sostenere ed 
incocaggiare la resistenza dei datori di lavoro; 
e in particolare se sono a conoscenza degli ar- 
bitrari arresti di lavoratori e di dirigent.i sin- 
dacali. comunali e provinciali, nonché della 
diffida a l  segretario d,ella Camera confede- 
rale provinciale del lavoro di Matera di per- 
nottare nelle case dei lavoratori; e per cono- 
scere dal primo quali provvedimenti di ur- 
genza intende adottare per rimuovere simili 
arbitrii ed evitare che altri sé ne compiano, 
e dal secondo come pensa di intervenire per 
tutelare il diritto di sciopero di quei lavo- 
ratori. 
(2702) (( BIANCO, GRIFONE X .  

(c I! sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, su gli arbitrari arrest.i ve- 
rificatisi nel metapontino in danno di pacifici 
lavoratori e dirigenti sindacali. 
(2703) (( CERABONA D. 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere q,uali prov- 
vedimenti intenda ado,ttare contro il Commis- 
sario del1’E.C.A. di Ribera, per essersi pre- 
stato, servendosi del denaro del contribuente 
italiano, a manovre corruttrici in collusione 
con qualche esponente politico e con altri, ha -  
sforman,do l’ufficio E.C.A. in organismo elet- 
torale. 
(2704) (( D’AMICO, LA MARCA, FAILLA, SALA, 

CALANDRONE, D’AGOSTINO ) I .  

(( I1 solttoscritko c h i d e  d’interrogane il Mi- 
nistro dell’agricoltura e ‘d’elle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti urgenti intenda 
adottare a l  fine di porre rimedio alla grave 
situazione venutasi .a d’eteiminare in Sicilia 
nel settore dell’economia agricola a causa- del- 
l’enorme e sperequata incidenza dei contri- 
buti unificati in agricoltura. 
(2705) (( DE ,VITA )). 

(( I1 s:olttoscrit8t.o chiadle d’int,errogarie il Mi- 
nistro del1,e finanze, per conoscere quali prov- 
vedimenti intensde adottare nei confronti delle 
concessioni speciali .e di m:anifesto per la col- 
tivazione del tabacco, in conseguenza dell’in- 
dagine condotta, per invito ‘dello stesso. Mini- 
stero delle finanze, dall’Istituto di economia 
agraria; .e per conoscere quali direttive l’ono- 
revole Ministro voglia impartire in m,erito 
alle perizie per la determinazione d,el prezzo 
del tabacco. 
(2706) . (1 BONOMI )). 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro, delle finanze, per sapere quali prov- 
vedimenti intende adottare nei confronti delle 
concessioni speciali e di manif,esto per la col- 
tivazione del tabacco, in seguito, allo studio 
compiuto su tale materia d‘all’Istituto nazio- 
nale di econ0mi.a ,agraria per invito dello 
stesso Ministero per le finanze. 

(1 Nel contempo per conoscere qual’è il suo 
pensiero sulla necessità d i  rivedere le tariffe 
del tabacco allo stato sciolto e sulla altrettanto 
urgente n,ecessità d i  disciplinare le operazioni 
di perizia per i prezzi del tabacco. 
(2707) (( VETRONE, FINA, ROCCHETTI, Bu- 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per sapere quali provvedimenti 
hanno preso per le riparazioni urgenti e ne- 
cessarie a preservare dalla rovina la vetusta 
ed insigne, dal punto di vista artistico e sto- 
rico, Chiesa Madre di Caltabellot,ta. 
(2708) ~ I B X O S I N I  1). 

RATO )). 

(( I1 solttoiscritto chieldie d’i.nterrogare il Mi- 
nistro d’ei lavori pubblici, per sapere se non 
intenda che tra le opere stradali che sono in 
programmazione sul bil.ancio dei lavori pub- 
blici e quelle che si eseguiranno con i fondi 
della Cassa per il Mezzogiorno non venga data 
la precedenza alla bitumatura ,delle strade esi- 
stenti o di imminente costruzione e che ser- 
vono ad ‘allacciare i comuni con le strade sta- 
tali. 

(1 L’interrogante fa ril’evare come diverse 
strade costruite a spese dello Stato, non es- 
sendo state bitumat-e, si sono rovinate, mentre 
altr’e, per le quali si è migliorato il fondo 
stradale c0.n notevoli spese, sempre per man- 
canza di bitumatur,a, dopo qualche anno sono 
tornate ad essere inservibili. 

(( In particolare fa presente che per molti 
comuni della, provincia d i  Messina, fra cui 
Tusa, Pettineo, Cesarò, Capizzi, Mistretta, 
Spadafora San Martino, ecc., è necessaria 1.a 
bitumatura delle strade che allacciano. i detti 
comuni alle strade nazimali per f,ar sì che 
esse si conservino a lungo e che quindi le 
opere che sono state costruite nel passato non 
vadano a male. 

(( L’interrogante chiede di c,onoscere se il 
Ministero d’ei lavori pubblici, quale supremo 
organo tecnico d,ello Stato per le opere pub- 
bliche, non intenda intervenire, anche presso 
la C.assa dlel Mezzogiorno e gli altri organi 
,dlello Stato e edella Regione siciliana, cui sono 
affidate costruzioni di opere stradali, perché 
si tengano presenti le necessità tecniche che 
esigono la bitumatura delle strade per la 
bu0n.a conservazione di esse, onde i soldi del 
contribuente non vengano spesi m,ale. (L’ in-  
terrogante chiede la risposta scritta). 
(5523) (( TRIXARCHI 1). 

(( I1 sottjoscritto chi&e d’interrogane il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi che 
inducono il prefetto di Frosinone a mantenere 
in carica l’Amministrazione del ‘comune di 
Vicalvi, nonostante ,che, ,dopo le dimissioni 
dei consiglieri del comune di Vicalvi, l’Ani- 
ministrazione sia rimasta nelle mani dei con- 
siglieri residenti a Posta Fibr,eno, frazione di 
Vicalvi, i quali, in spregio all’articolo 41 della 
legge comunale e provinciale e all’arti- 
colo 226 della stessa legge, hanno trasferito 
la sede comunale di Vicalvi a Posta Fibreno, 
con grave disfunzione degli uffici comunali 
e determinando serie difficoltà ai cittadini di 
Vicalvi per l’espletamento delle pratiche di 
competenza dei suddetti uffici; e per saper,e se 
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intende intervenire in merito. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(5526) (( ALI\.J IRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chi,ede d’interrogare i Mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e delle 
finanze, per conoscere se non credano oppor- 
tuno, moralmente ed ,economicamente, proce- 
dere all’eiizanazione di norme di carattere ge- 
nerale e di .applicazione nazionale, per l,e 
quali nelle zone agricole colpite nella produ- 
zione dall’avversità degli elem,enti naturali ed 
a t in 0s f er i ci (alluvioni, grandinate, ecc. ) ‘8 li 
agricolbri vengano esentati dalla correspon- 
sione delle imposte, tasse, redditi agrari, con- 
tributi unificat,i, ecc., ten,endo presente che, 
distrutti i raccolti che costituiscono la ricom- 
pensa del lavoro, il rimiborso delle spese e i l  
reddito del capitale del coltivatore e lavora- 
tore, non vi è più l’oggetto e il mot.ivo della 
tassazione. (L’znterroga,nte chiede la risposta 
scrit ta).  
(5327) (( SCOTTI ALESSANDRO )). 

(( Il  sottoscritto chie’de d’interrogare il Mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per i 
quali non si i? ancora (provveduto al1,a coper- 
tura’ del provvedimento legislativo di inizia- 
tiva governativa, già all’ordine del giorno del 
Consiglio dei Ministri sin dal marzo 1951, con- 
cernente l’assistenza protetica ed ospedaliera 
i t  fiivorc dei mutilati ed invalidi per seivizio, 
quiindo sin dal maggio 1950 i l  Ministero del 
tesoro si era impegnato a stanziare i fondi ne- 
cessari per la suddetta assistenza. (L’interro- 
gante chiede In risposta scritta). 
1552s) (( LATORRE )). 

(( I sottoscqitti chiedono di interrogare i 
Ministri dell’industrin e commercio e del- 
I’anricoltura e foreste, per sapere se inten- 
dono tranquillizzare i lavoratori dell’indu- 
stria molitoria meridionale, garen tendo la 
conti1:uazione della consegna del grano 
(( frarco mulino n. 

(( Divcrsaniente col (( franco ammasso )) o 
col (( fritnco molino differenziato )) si rischia 
di rendere inattive molte industrie meridio- 
nali, ilggravando, specialmente nella pro- 
vincia di Napoli, la già critica disoccupazione 
operaia. 

(( Una volta stabilite norme vincolistiche, 
sarebbe ingiusto che a mezzo delle consegne 
(C franco ammasso )) o (( franco molino diffe- 
renziato )) il grano, e quindi, le farine ed il 
pane si facessero pagare a prezzo maggiore 
proprio alle popolazioni più disagiate e, 
quindi, più bisognevoli della operante solida- 

lietà nazionale. (GZi interroganti chiedono I n  
ri .qpsta scritta). 
(5529) (( COLASANTO, NOTARIANNI, MAZZA CRE- 

SCENZO, NUMEROSO, LOMBARI, SICA, 
CHATRIAN, D’AMBROSIO, CARONITI, 
STAGNO D’ALCONTRES, RESCIGNO, SE- 
RlERhRO GABRIELE, JERVOLINO AN- 
GELO RAFFAELE, PETRONE, CASERTA, 
SULLO, PERLINGIERI, BONINO, IM- 
PROTA, ~SCIAUDONE, CARAMIA, TRI- 
MARCHI, CASALINUOVO, BASILE, SAL- 
VATORE, COLITTO, FANELLI, AR- 
TALE n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri del lavoro, e previdenza sociale e del- 
l’agricoltura e foreste, per conoscere se non 
ritengano opportuno emanare un urgente 
provvedimento legislativo che alleggerisca 
l’onere dei contributi unificati in agricoltura, 
che in alcun,e zone stanno provocando la di- 
struzione de1l.a ,piccola e media proprietà; nel 
caso afferm.ativo se non ritengano che uno dei 
criteri informatori del provvedimento invo- 
cato dovrebbe ,essere rapportare l’onere dei 
contributi .al reddito eff,ettivo del terreno e 
non alla sua estensione. (L’interrogante chie- 
d e  la risposta scritta). 
(5530) (( DE NrARI.4 n. 

(( 11 sottoscritto chiede (d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali prov- 
vedimenti reputa necessario adottare nei ri. 
guitrdi dei commissari di leva - ruolo ordi- 
nario - i quali, dopo reiterati reclami, hanno 
avuto il riconoscimento d,el diritto .a percepir,e 
la (1 indennità giornaliera di lire cento 1) di 
cui all’articolo 4 del decreto presidenziale 
11 settembre 1950, n. 807, mentbe tuttor,a viene 
loro n,egato l’adeguamento di cui al susse- 
guente articolo 6 ,del detto decreto, il quale 
statuisce che il calcolo sia basato su tutti i 
compensi goduti, in modo d a  super.are l’in- 
dennità di funzione e compensi per lavoro 
straordinario, già acquisiti dagli altri inipie- 
gati civili. 

(1 Quanto sopra anche e principalmente 
sulla considerazione che la Direzione gene- 
rale seyvizi di commissariato ed aniministra- 
tivi ha, da tempo remoto, in correlazione alle 
disposizioni eixanate per gli ufficiali in ser- 
vizio permanente effettivo, ordinato il divieto 
di corrispondere ai commissari di leva - 
ruolo ordinario - il compenso del lavoro 
straordinario. (L’interrogante chiede la T i -  

sposta scrit ta).  
(5531) (( D’AMORE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i; Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
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pere se sia a conoscenza che la produzionc 
gr.anaria in alcuni paesi della Lucania e par 
ticolarmente Genzano, P,alazzo San Gervasio 
Acerenza, Banzi, Oppido Lucano e Montemi 
lone, B stata in quest’annata assai scarsa i 
c8aus.a della ruggine ch,e ‘ha  colpito il racco1t.c 
e se, in considerazione di cib, intenda cor 
qualche provvi’denza particolar,e alleggerire i’ 
grave ‘disagio economico che colpisce le fa, 
niigli,e agricole interessate, le quali non po. 
tranno, senza affrontare .assorbenti sacrifici, 
fronteggiare i pesanti oneri fiscali, aggravati: 
come B ‘noto, ,dai contributi unificati. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(5532) (( D’AMORE D. 

(( Il sottoscritto chiefde d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
intenda provvedere per il prossimo anno sco- 
lastico allo sdoppiamedo della I11 classe 
elementare del comune di Calopezzati, la 
quale avrà circa 65 alunni, e alla separazione 
delle classi IV e V, promiscue e con una po- 
polazione scolastica di circa 70 allievi, giusta 
1.e disposizioni degli articoli 65 e 68 del testo 
unico e 102 del regolamento generale e se- 
condo le assicurazioni date all’interrogante in 
data 6 dicembre, 1950. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(5533) (( ALMIRANTE )). 

(( I sottoscritti chiedono di  interpellsre il 
hiTinist3ro ,del lavoro e della previdenza sociale, 
pcrr conimere in qual modo il Governo in- 
tenda attua,re e rispettare in concreto il prin- 
cipio costituzionale della libertà di organizza- 
zione e rappresentanza sindacale, che si 
estrinseca sostanzialmente nella partecipa- 
zione collcgiale di tutte le organizzazioni sin- 
dacali alle trattative riguardanti i .  lavoratori 
d n  esse organizzati e rappresentati; lit dove 
attualmente tale attività viaene prevalente- 
mer;tc esercitata in regime di monopolio e, 
con la tolleranza del Governo, soltanto da ta- 
lune orgmizzazioni sindacali e con esclusione 
d i  nltre, in  ragione delle rispettive ideologie 
politiche professate. 
(585) (( ROBERTI, RASILE, CUTTITTA, Co- 

VELLI, SCIAUDONE, BONINO )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
Iette saranno iscritte all’ordine deI giorno e 
svolte a loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure 1’interpelIanza sard iscritta 
all’ordine del giorno qualora il ministro inte- 
ressato non vi si opponga nel termine regola- 
mentare. . 

La seduta termina a,lle 20,lO. - 

Ordine del giorno per le sedute da marteuli, 
26 gaugno 1951. 

Alle ore 10: 

1. - Interrogazioni. 

2. - Svolgimento,della interpellanza del- 
l’onorevole Giulielti. 

Alle ore 16: 

1. - Svolginaento della proposta da .legge: 
SULLO ed altri: Agevola.zioni fiscali per 

opere concesse dalla Cassa per il Mezzogiorno. 
(2043). 

2. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Disposizioni per la protezione della po- 
polazione civile in casv di guei1.a o di cala- 
mità (Difesa civile). (Urgenza). (1593). - Re- 
lntori: Sampietro Umberto, per la maggio- 
7”; G u I ~ o ,  Carpano Maglioli e Nasi, di mi- 
xoranza. 

3 .  - Seguito della discussione del disegno 
ik’ lcgge: 

Costituzione c funzionamento degli or- 
giini regionali. (Urgenza). (211). - Relafori : 
Migliori, Lucifredi, Resta e Russo. 

4. -- Discussione dei disegni di legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regio- 

~ l i ~ l i .  (936). - Relntori : Lucifredi, per la mag- 
gioranza, e Vigorelli, d i  minoranza; 

Ratifica dell’Accordo in materia di emi- 
grclzionc concluso a Buenos Aires, t,ra 1’Ttalia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvalo 
dal Senalo). (513). - Relatore Repossi. 

5. -- Discussione della proposta dz‘ legge: 
‘COLI: Norme per la rivalutazionc dellc 

rendite vitalizie in denaro. (766). - Relalore 
Lecci so. 

6. - Seguifo della discussione del. disegno 
%i legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militare. (248). - Relafori : Leone Giovanni 
3 Carignani. 

7 .  - Seguito della discz~ssione della m o -  
;ione degli’onoreuoli Laconi ed altri. 

8. - Svolgimento della mozione degli ono- 
.evoli. Pieraccini ed altri. 

~ ~~~~ 

L DlI iETTORE DELL’UFFICZO DEI RESOCONTI 
Dott. ALBESTO GIUGANINO 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


